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RELAZIONE* 


A preziolii aorrc del gran Cardinal 
IcCARLOTOMASOMAIL- 
LARD DI TOVR NON Com- 
mtflàrio» c Viiìflacorc ApofteUcoeon 
le Scolti di Legato i latere dclhL» 
Santità di N. S. CLEMENTE * 
XI. ndr Impero delb Cina t e Re* . 
gni deir Indie Orientali , feguita nel* 
la Città di Macao la mattina 8, di 
Giugno deir anno feorfo i 7 i o« co* 
me ha eowmoffo tutto >1 Mondo Cattolico non meno i do» 
iore verfo h Chiefa per sì gran perdita , che a tenerezza ven* 
lo quel Venerabile Porporato » per la (ùa eroica coftanaao 
nel foncnereiamenfi travagli , e patimenti per la purità del- 
ta Religionei e per r Autorità delle Chiavi Apoftoltcbet Eoo 
a lalciar ia vita entro una Carcero cosi hà eccitato una ragio- 
ne vole r e pia curiofità nc’Fcdcli di iàper ne diilinraine nte la cau* 
ù t de ciicoflanze ; le quali per ellère accadute in Paefì tant(> 
lontani • non i cosi agevole ad averne un’ edàna , e veridica.^ 
contezza. Per foddisbre dunque a ti giallo, e ptodelìderior 
len’èdiflefa peradedb la prefente breve illazione ^tuttahir 
cftratta dalle lettere originali di ^e’Miirionarj» che furono fpci* 
catoct dt sk tragico avvenimciKOf acciocché non fe oc pollà por» 
re in dubto la verità . 

£' notorio il motivo per il quale il Legaro ApolTorico fa 
confinato daU’^Ifflpcrador delia Cina nella Città di Macao. 

L’ efierfi oppofio con zelo Apoflolicoalla fuperftizione dc’Riti 
Craefif non tanto in voce dinanzi a** Mandarini della Cotte di 

^ n I 

Pckinoi quanto in fcritto col regolamento dato a’Miflìonari 
nell’ fidino ipedho in Nankino li z^. di Gennaro» c pubbli- 
cato li 7. dipebbraro S707. fii il grave delitto conteftatogli ia 
•no de'luoi Decreti intetlocutor) dallr’imperadQre'iftefTo , 
coi minacciarli ancora la pena di morte r Jmp 9 fternm (cosi 
fi legge negli Atti > che furono prefentaii nel mefe di Mar- * 
zo dell’ anoo lyop. alla Santità di Noftro Signore d’ ordino 

A cfprcf- 




cfprelTo'det Im^eradore) (hter vSt Eùróptot fi repe- 

TtgmH». qui .in prsditsttdà lej^ untfaestit-doSfiud Sjuicsi CMpre^ 
ienft otcidentur • Fot fefhnanter cunitc pofi T old ( queflo era il 
nome Sinico del Patriarca d’ Antiochia) de bis ipfum terùortm 
f otite > tovmcndate » ni ampliut turbas moveat ; fi deinceps e'}ufmodi 
res contiii^ant i orvpietur Telò » lomprehenfut adducttur» & ocei^ 
detur . Ma come l’ ienperadore era (lato bcn'iHruito » che i Cri* 
fliaoi fi recano agioria il morir per la Fede» ed avearperimen- 
taia in Fekino la coilanza del Legato Apofiolico > tentata coiu* 
tutte le Oiaoiere più afprc $ c rioknti » acciochi fi fottomctteire 
alle Tue Dichiarazioni intorno a'Riti condannati» fenza fperanza 
d'crpugnarla » benché glifuffe coflatala vita; come a chiare^ 
note ie n' elprcdc cui Mandarino Vang, che gli portò il Decretp 
deli’ Imperadurc (opra i Riti Cioelì direttamente oppofto alla.» 
dccifìone Apollolica» domandandogli fé l’acccttava» e fe ne 
lingrattava l’imperadore i Può » diCc » F. S. rapprefentare a S. M* 
thè nelle tofefpettanti alla Santa Le^ge il Sommo Pontiftce è il nojlrò 
uniiO legitimo Giudice > e non poj]iaT>io preterire in punto di quillo% 
thè ci ordinerà » ancorché avefjmo a perder la vita ; ftecome ancoro 
in tutto il refi ante » che non riguardi la r.o/ìra C rifluita Religione^ » 
faremo femprt i più prontip e fommcljià' fuoi ordini i non pafsò tane’ 
oltre a tarlo morire per mano di Carne fìcc » wi pensò al modo 
di farlo (à Tuo parere ) fenza che ne confeguilTe la gloria: fenii* 
fflcnro già fpiegato da Mandarini » dicendo » che Sua Marfià fa- 
pea » ejjere onorevole prefjo i Crifiuni il patire per le cofe della Reli- 
gione i ma che avea egli il modo di caligarci con drfonore » e fen’t^O-» 
che apparile qnefia [anta gloriofa cauft . Perciò prefe altro par- 
tito fopra la fua perfuna ; coi quale 9’ avvisò » fe bene indarno» 
diconfeguire il Tuo (ine. Quello fidi rilegarlo in Macao» Città 
fiiuata in pendola » ed unita al continente per coezzo d’uiUL> 
firetta lingua di terra » che conduce alla Città di Xuang Ceu 
Metropoli delia Provincia di Xuang Tung» o (ia Cautonc nella 
Cina . Per le convenzioni tra la Corona di Portogallo» crina- 
peradorc della Cina » gl’ Abitanti Cioe/i di Macao dipendono 
aflbluiamenie da’ Mandarini di Hian San Hien Città del terzo 
ioferiot* ordine i come altresì fopra gi’ abitanti di qualunque^ 

* altra Nazione efcTcita il pieno dominio il Rè di Portogallo per 
mezzo d’un Governatore , che ha titolo di Capitano Ge- 
nerale. . . . 
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(■ QucRa Città dunquè fu'deOinata per luogo di rilega* j 

> Ztone al Legato con Decreto Imperiale) intimatogli lidi j 

Il G.ugno 1707. folcnnemcr.tc in Cantone da due Invitati Tariari* i 

t in quello tenute, tradotto dal Cinefe in Latino ; ^^uaudò AnUm j 

f aivenijìi » inttrrogatui ad quéi adventffa dixifit t mtllnm aliud te . 

‘ bibere negoci^m , nifi gratiasm hirefetrt nomine Summ Pontifitis j 

' debcnefictis tollatis Mtffienarits ; deindè alia fedii i : •vere nonjHr» 

> eontentus , Tergasigitur MacoHm, ibi expc£IatHrus reditum Patrunt ! 

Barra • & BeauvolUer > tane determinato . Per notula del Fatto 

deve faperlì > che li due mentovati Padri erano Religiofi della 
Compagnia» il primo Porioghefè , Francefe T altro » poc’anzi 
partiti dalla Corte di Pekino per Europa , con oggetto di por» 
tarli a Roma per difendere la Caufa de’ Riti; ma fecero nau- , 

frigio infieme con due Vafcclli > sii i quali rcparatameotc navi* 
gavano. . ì 

La rifpofla diradai Legato a quegl’ In virati é del feguente 
tenore: Mbbidìrò àS, Sento t che non fia pienamente fodnfatta\ 
fe però fi degnerà riflettere all' ordine , ton cui m' onorò, thiamandomi 
alla Corte , ed al Memoriale da ne prefettatogU aiz 6 > dt Detemhxe 
1 7oy . troverà , thè non bò eueduto da quello , che ho rapprefentato, 

Intefero gl’ Inviati la forza della rifpoOa , e perciò non vollero» 
che fe ne facefle la verikine nè in Tanaroi ne in Cinéfe; ben co» 
nofccndoi che rendeva poc’onore al Decreto Imperiale, colori- 
to con un precedo manifedamente falfu # Impcrciochè l’ ordi- 
ne di cui fà menz.onc il Legato , è in quedi termini : T alò Vh 
rvit£ fptritualis , cum Religionis fua negoda txaminaturus ventai , 
non autem à Regibns Occidentalis Maritai tribitum perfoluendum^ 
miffus fit , nojlris hii)us loti vefiibusinduatur . Ad Suptemum Prx- 
Jedum Zum Th,& Proregem miitantur liieue, « eum honorifiiè f'n~ 

.fiipientes , navts , & necefjaria tniiiiflrent ,{eleriter<juc fatiantitt^ 

Begiam deportari . Hoc noflrun Decretum Regium Europeit f che 
, (lavano in Corte ) mondretur ,ut illud perpendant ,fiqHidentita^ 
fieri expediar. Tu //ejcbghen ( nome del Mandarino, cui è diretta 
. la ccramtllione ) quam primitm lingua T artaraepifloUm ferite, 

. Supremi Pt Afilli, ac Prot'egis filtis, jtu frat/ibus trade : illiut exern- 
piar unum adipfot , alttrum ad Noi ablegttur , Si aliud quid in Ixac 
. aecurrat ociiflimé renonda , & )uffa no lira prsftelare . Fin qui l’or- 
..dine. Il memoriale poi} che 9’addita nella rifpona, è di quedo 
tenore v . r ■ 1 ' • ' ' 
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Imperiai MaeftàJ 

I 

V Entndomì fétte V enore per bentficeaxji di V, M» di permetter^ 
mitétty d'ordinarmi di rapptefentarein ftritto cièttbe doveva 
« viva vece {piegarli , fila mia ojìinata indifpoftT^iane nen m^MveJfe 
fin' ora privato del bene tante da me defiderate » d'ejjere atta fua Reai • 
prefen^aj dico con (futtla profonda r n/rren^^di che devo a uea MaeftÀ 
si grande da mefiti' ora tenofeiuta per fama t per Hpeblhe applaif 
/*<* {omrHa matiifi en^a • ceni quali mi hapre* 
venato,che la Santità del Sommo Pontefice C LEM ENT EXl.mia 
Signore I Padre univerfale di tutti i Criftiani t moffo dalla propriru» 
feiletitudine fafiorale della Jalute fpirìtuale del fuo Crege $ avende 
rifoluto di mandare rn tutte qnefie parti Orientali fuori d' Europa tue 
Vifitatore » il quale in nome fuo rieenofeeffe le nectffitd JpirHoalidi I 
quefti nuovi fuoi figli provedeffe alle mèdtftme $ protur age di pro^ 
muovere il bene delle anime ,eC informaffe di quegF ajuri fpiritnali f 
thè anche da lontano la fua paterna earttd i pronta a comportargli » 
mi feetfe» benché indegno, per 1' efiitk'^ione dt si alto, e fanto difegno» 
applaudito in Europa generalmente da tutti i Preneipi » ed Uomini 
da bene , E tra te altre incombenTfi > avendomi fpeciaimente ordina* 
to , che arrivando a quefio vafiiffimo Impero della Cina » fuperiore-u 
di poten%ji ad ogu altro fprocnrajji <t' aver /’ acceffo a' piedi di y,M» 
foffi in fuo nome a {piegargli i vivi fe>;fi di fiima i d'amare » e di gra* 
iit odine t ne' quali egli é verfo la perfona di y, M»non falò per le f e* 
quinti relazioni , che riteue della grandej^a , prulengaypolite%^ap 
letteratura , ed affali liti di quefia Tq^agtonr, tanto commendata, per 
efferla virtù dalle leggi del Supremo Sapientijfimo Governo di V. 

€osl ben coltivata i ma molto più per e£er informata della fommrtm» 
clemenza con la quale y. M. fi degna trattare f ed aetogUere i Mini* 
firi Evangoliei venuti da tosi lontano , t gli permette libera la predi- 
elione della vera legge di Dio . Ond'ét che mi ha fpeciaimente or ^ 
iinatoii renderne vtvtffime gra:^ie in fuo nome a y. M, ed tntereffa- 
tata Salititi Jua nella Jalute dell' Imperiai Perfona di y, M. prega 
continuamente / ddio per lajna lunga confervagjone , t per la fua mag- 
gior peretta profferiti . 

Non poffoejprimere fugkìentmtnte in vote quefti fe»fs teneri 
del Sommo Pontefice % e molto meno metterli hferitto intani' angu- 
ria di tempo, ma Jpero diffondermi più ampiamente, e con fienai 
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Perftt^0nedi F*ìi, «nri t^onwt (TincUtiamt Mtf$ié Soglio. 

Intanto dovendo ubbidire agl' Imperiali funi ordini j aggéoogo» 
thè tanta é la foiUcitndine di Sua Santità della f aiuto di V* ìé. tht^ 
defiderarebbe dver corrifpondetn^a con quefla Corto » ed avete chi 
tontinuatamente la r agguagliale del profpero flato della fua l{^eal Per» 
fona I egli fateffe noie quelle cofe trulle quali fuffepoffibile preveni- 
te I no» cbetneoatrare la foddirfagione di quaC effetto gio- 

varebbe » che vi [offe qui flahitita una ptrfana di pruden:^a » integri- 
$d t e iottrinat la quale f offe anche Superiore di tutti gP Europei» ae. 
Hocbé quefla potejfe foiditfare al ieftderio di Sua Beatitudine » ai 
ftrvi%io di y. M, ed al perfetto regolamento di quefla Mifliouei al 
^aaie il patrocinio , C efempio,egÌ' amorevoli iufegnamenti di carità 
iHy.Ar. danno tanto fomento, 

^neflo é quanto in compendio m'oecorre di rapprefentare nmil» 
mente a y*M.ton quella pronte^xP > ofiggonoi (noi ordini fnpre- 
mi e co» quella langmiej^a, ebe mi fermettono le mie deboli for^e » 
tanto eflenuate per la lunga iudifpofi^one . Ma confidato nelPanimo 
generofo di V. M* che tà foUevart ngrado di meritagli atti , bentbe 
minimi » <rnbbidien:^a , e ebe eo» la fan alta eomprtnfione penetra da 
foibe parole il cuore di ehi ricorre aUe fne grafie » fpero » ebe fi d<“ 
guerà compatirmi , e dare alle mie fnppliche benigno referitto, 

DairunOf eraltrodi quefti due Documenti refla piena* 
■ente giuflificaco il Cardinale dali’impoftura datagli nel Deere* 
•o della fua rilegazione • tf aver* ecceduto neii'operare quanto 
area rapprefeaiato ; c che per con lègueoza mancava ogn'aitro 
pretefio » per colorire Tiniquo Decreto» Nulladimeno t perché 
ove prevale la forza* non ha luogo la ragione * gli convenne ub< 
bidire ; e fu coodotio da* Mandarini con ogni dimofirazione di 
rifpetto nelle Regie Barche a Macao* Defiderarono però alcu* 
ni t e ae fecero il^za a’ Mandarini medefìmi » che lo fcparaflè* 
ro da tutti gl’ altri Miflìonarii ma quelli tuttoché Gentili * eh» 
bero tanta unuoiiii chnnoa vollero condefeeodere ad una ri« 
càkfta si barbara , 

Entrò dunque inqu^a Cittéallt jo. di Giugno i7»7> ac- 
compagnato dalla fua picciola Famiglia * e da altri cinque Mif- 
tonar; efiUati dalla Cina* che vollero eflergli compagni nella 
prigioae . Fu avvlfatoicomél’ alloggio preparatogli era un'an* ' 
gufo C^eua eoa le folafiippcllettiie d’uo Lctto*cd vnTavolinò; 

iaoB* 
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laonde prefc partito di portarli a drìttura aJ Contrento dì | 
S, Funccico » dove quei buoni Reiigiofì lo ricevettero tutti tre» 
manti di paura d’ edèr fubito dichiarati traditori. 11 Capitan.» 
Generale Diego Pi nho Itixira mandò incontinente ai detto 
Convento venti Soldati di guardia con pretcRo di corielìarot' 
to il comando del Capitano Antonio Souza di Gayo ; il quale 
gii fece un intimazione di non dover’ elTcrcitate giuriiiJiziooc^ 

«Icuna . Diflìmulò nondimeno il Legato queft’ attentato, cfpedk 
un fuo Cappellano a ringraziare U Capitan Generale della pal- 
liata cortelìa , con pregai lo nell’ ifteflb tempo a ritirar la Guar» 
dia per molte gravidime ragioni di con venienza ; ma tanto fi 
mofirò lontano quelli dal richiamarla > che anzi» avendo il Pa- 
triarca ottenuto da’ Mandarmi Tuoi Conduttori di prendere a. 

Tue fpefe una Cafa in affitto pe ^oo. pezze l’anno, non fi collo vi ! 
fi portò ad abitare il giorno 2 . di Luglio legucnte, che. trovò ivi 
piantata riftelTa Guardia, non per onore, ma per cuRodia. 

Qualunque foflela vera intenzione del Capiiao Generale i 
in quello fatto, qu| non s’ elamina ; c certo però ; che il pretefìo 
fu prefo dali’elTcr (latoil Cardinale( allora Parriarcba a’ Antio- 
chia) confegnaro per ordine dell’ Imperadore alla cuRodta della 
Città , per doverne dar conto a quella Corre • Per lo che colti-; 
luito, come giuftamentc può dirfij in vera Carcere, mentre non 
fic era perroelTo d’ ulcire le non allo Spendidorc ; a niuno l’en- 
trare, ferrandofi di notte la porta con caténatcìodi ferro per 
di fuori;. quivi per tre anni, meno pochi giorni ,‘dimoiònfiret-. 
w; c quivi confumato da immeoli- difagi fini gloriolàmenieji 
lavila. Quanto poi paiiflc, ed opcraflc per ditela delle Chiavi; 
Apoftolidie in si pcnofo foggiorno, non c materia della prefen- 
tc Relazione; io cui,premefiain compendio, come s’éfaao fin 
qui «Torigme della fua carcerazione» altro non fi pretende.che 
di dar contezza della Tua felice mone, e degl’ accidenti occorfi 
negli ultimi meli della fua vità, Nulladimeno , per foddisfaro 
in pane alla curiofitàdi chi legge , fi rcglRra neJ fine un Breve- 
delia SaniitàdiN.S. CLEMENTE Xl.dove fi toccano compeiv: I 

diofamente alcune poche notizie , dalle quali potrà forroarfi un 1 
ballante concetto dell’ eroicaforiczza di quello valorofo Cam- 
pione delia Chiefa nel patire , e ncJJ’operare per la Religione^ 
giufla r inlcgnamcnto di S. Gio. Grifollomo : Dtofitnt miratuU 
Fidei : quod & magna tfflcit , & ìnagna fatitur * ■ ■ . 

Con 
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Con Tanno i7io;incoiniaciò maggiormente ad tocrudei**' 
la perfccusione contro il Legato Apodolico : imperciochè non 
fi tonugiuofea Macao alti di Gennaro una picciola Fregata > 
che poKÒ a quella Ciiti di Manila Tei Miflìonarj con la fiarre'ta 
Cardinalizia , che ( prevenuti già i Perfecutori )s*accinferoa kr 
gli ultimi sforzi per abbatter non meno la Tuacodanza, chela 
Tua perfonaN vedendola iòJJevata tant-alto . Prefero perciò il 
preceflo d’incominciar le lor maggiori ofliliià j col fabricar 
contro di efiì una querela di refugio dato a quattro poveri Mif* 
fionar) Domenicani Spagtiuoli , e ad un Sacerdote Secolare nai 
tivù di Manila nella fua Cafa. Per intelligenza diche $ deve fa* 
perii» come alli 17* d’^goftodeiranno precedente 1709. giunfe 
a S. fim.i’avvifo certo della fua Promozione con una lettert^ 
deli’ Eminentifiìrao Signor Cardinal Paolucci Segretario di Sta* 
IO itella Santità di Noftro Signore; onde in oflequiodi quelTal* 
tilfima DigoKà $ e per aver l’Eminenza Sua fatto affiggere un 
Monitorio , per far partire i Soldati dalla fua cuflodia» intiman* 
do le pene dei cap. felids» de feen» in 6 . oltre le Cenfure già m* 
corfe » il Capitan Generale la mattina de’ 25. fece ritirar la_j 
Guardia » conche relld libero ad ogn’ uno Tacceflb alla Cafa 
di Sua Eminenza, Or io quella fi rifugiarono gli accennati Do* 
vicnicant Spagnuoli col Sacerdote di Manila » che ciìliati dalla 
Cina con tutti gl’ altri Miffiooarjt che non avean volfuto prò* 
metter l’olTcrvanza de’ Riti Cineliis’eraò d’ordine deirimpcra* 
dorè portati a Macao . Dovean quelli io virtii dell’ordine ac- 
cennato imbarcarfi per il proprio Regno; magl’Offiziali della 
Città fortetneotc loro s’ opuoevano , polendo 1 che s' imbarcaf. 
fero sU la Nave di Goa , che non vane Regni foggetti alla Co* 
rona di Spagna* Laonde furon collrettia ntirarfì io una Chiefa 
dc’PP. AgoDiniani fuori della Città , limata fopra d’un Monte » 
di dove a forza d’un formale alTedio di foldati , che gl’impediro* 
no per, molti giorni il trafporto de’ viveri » furon fcacclati . 
Si ricoverarono perciò nel Convento dei proprio Ordine Do* 
manicano entro della Cittii della Nazion Portogfadèiper afpet* 
tar r accennata Nave di Manila » e di qui parimente con riOclTa 
violenza d’alTedio militare furon fcacciaii . Sarebbe troppo lun<* 
go il riferire Tlltoria di quelli alTedj > oltre aH’rfler materia poco 
neceflaria per quefla Relazione • Bada ai nollro intento di con* 
ciiiu^ere> non trovando i poveri Religiofi ricovero alcuno^ 
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giachè v' era proibizione i che niuno li riceetalfe , nè defle loro 
Cafain affitto» fi rifugiarono in quella del Cardinale, da cui 
furono accolli con paterna carità» per non vedergli miferamen* 
tc perire nelle publiche flrade fono i Tuoi occhi . 

Or da quello atto di pietà Cridiana , e iodirpeofabiie a ri- 
guardo del Superiore» com'era il Legato » prefero preteftodl 
^rmar contro di lui una querela di rifugio . Si portarono ifL« 
fcquela.di ciò il di Gennaro alla Tua Cala due Mandarini, uno 
d’ Arme » l’altro di Lettere con 15. Soldati, ed alcuni Offiziaii 
della Ciità » per edrarre a forza i lùddetti Rcligiolì ; ma tro> 
vando chiulè le porte » sfogarono la lor rabbia contro lo Spen< 
diiore» ed alcuni Cafri» o lìano Schiavi di Sua Eminenza » che 
portavano io Cafai viveri ; carcerando quello, e togliendo a 
quedi le vitiovaglie»cheavean comprate. Non contenti di ciò» 
fecer venire un altro maggior Mandarino , detto della Cafa_« 
bianca » il quale andato a titolo di complimento alla Cafa del 
Cardinale » appena fu entrato da S. Em. che cominciò a parlare 
infoleniemente di far’imbarcarc i Miffionar) fulla Nave di Goa. 
Procurava il paziente Legato di luavizzarc rinfoicnic Mandari- 
no» quanto poteva» rammentandogli i grandi onori ricevuti 
dall’ Imperadorc in Fekino ; e faceodogit vedere didelì lopra.# 
una tavola i regali avuti da S. M. per renderlo con tal’ efempio 
piU umano . Tutto fu in damo » perche s’ avanzava Tempre pili 

10 parole coBiufflciiole » edi fooiino difprezzo ancora de’do« 
nativi Imperiali »Tantocbè S. Em, Hi obbligata di ritirarli , per 
non efporlì ad indulti maggiori,' vedendolo tanto infuriato. 

.* Ulcitoil Mandarino da quella Cala, fece Tubilo incarcerar di 
nuovo lo Spenditore » che il giorno avanti egli dedb aveva libe* 
rato dai Carcere i fece ancora incatenar otto Schiavi , a' quali 
furon date 147. badonaic per ciaTcheduno » tenutili poi prigioni 
s per io Ipaziodi 24. giorni. 

Tutte quedeudiliià fi praticavano contro il buon Cardi- 
nale Tutto raccennaioprctedo dei refugio dato a quei pcrTegui* 
tati Keligiofi» i quali aveano una ripugnanza ben ragionevole 
d’imbarcar fi Tuiia Nave di Goa; si perché quedo era contro 

11 Decreto dell’ Imperadorc , che ordinava loro d’ andarTene al 
proprio Regno ;*c queda Nave teneva il camino tutto all' op- 
pollo » SI anche , perche natuialmente bramavano dopo l’ e&lio 
di rtcunduiiìalU Patria. » ond'e , che tanto infidevano d’irobàr- 
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carfi fìiir^ccconata Nave di Manila • Lo sforzo all’incontro 
d’impedir Joro d’andare a Manda i tendeva • per quanto di edà 
icrivonv « ad occultate in quella Cina le violenze ufate fin’ai* 
iora contro di edà » e del Legato i'àpoftolico . Cefsó fìnaimen- 
le quefto inventato preteflo , per efler flati con inganno gJ’tn- 
Docenti Miflìooar) imbarcati lulla Nave di Goa } ma non per* 
canto ceflarooo le ofliUtà» come fìatao per riferire. 

Tra quefle furiofe tempefle volle Sua fiminenza farla fuo. 
cioncdi ricever nella Tua Cappella la Berretta Cardinalizia-** 
Fatti perciò chiamare la mattina delti i7.Gennaro quei Miflìo. 
narj>che l’aveàn recata • e convenuti tutti gli altri Miflìonarj di 
Propaganda» che fi trovavano io Macao , come ancora i Dome» 
Dicani» Aguflioiaoiye FrancelcaniiCdebrò la Santa Meda; dopo 
la quale fU letto il Breve Pontificio» e fuccefllìvamenie» preflato 
il giuramento da S. firn. foHto a farli dagl’ BminentiÓìmi Si- 
gnori Cardinali in tal’ occafione » gli fu dal più anziano di detti 
Mifiìonar; prefentata la Barcetta» quale poflafi io capo» fi cantò 
il Te Denm.lndx fi pofe futtoil Baldacchino»dove fece un breve 
Sermone agrAftaoti» proreflaodofi di riconolcer tal Dignità da 
qucUa MilHone»e quefto finito» gii fu da tutti refa rubbidier)za» 
oon avendole ctrcoftaoze del luogo»e del tempo permeflà mag. 
gior folenoirà. 

Quella Porpora però fìi Infegna veramente per lui pib di 
travagliofo com^tiimeflto » che di pacifico onore » mentre fe 
gli andavano già preparando da* Tuoi Perfecutori patimenti 
Tempre pih duri* Awcngache » oltre al diviPato preteflo del ri* 
fugto dato a'DomenicaniSpagnuoli, inventarono una calunnia 
di (bfpetto di fuga contro la Tua ftefla perfona » fondandola sk 
quella mentovata Navicciuoladi Manila»cbe dicevano eflèr ve- 
nuta per trafugarlo . Perciò a nome della Città fi fece primiL* 
l’iftanza al CapiranGencrale » poi a'Mandarini » e da quelli al 
t^iccR^ di Cantone, con accufa formale, che fi aflìcùralTe la di lui 
perfona, come confegnata d’ordine del l’Impcradore alla fuL.* 
cuflodia » con obbligo di rapprcfentarla >' I n fcguito di quella-* 
calunniofa querela, alli ii. di Gennaro furon polle le Guardie 
di Seddati da’ Mandarini alla Cafa del Cardinale dalla parte si 
di Mare, che di Terra»con il barbaro rigore » che non folamen* 
te alle perfone» ma né pare a t viveri, ne all’acqua permeirevafl 
in quella Carcere il paflaggio . Furon perciò coflretti gl’alfiiin 
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Carcerari a be^er l’acqua faJara del Mare « carata dà i pózzi , 
mancando loro l’acqua dolce dell^publica Fontana . £ perebo 
s’accorlcro» che.vna buona Vecchiai che abitava contiguo » per 
certo luogo occulto dietro la Cafa fomminiflrava loro qualche 
poco di cibo, fu Tubilo difcacciata da quella Cala i bicone fu 
melToin Catene un Soldato della Guardia , per fofpctco d’aver 
per denari lafciato palTar dentro qualche Tacco di rilò> 

KeH’ iflelTo giorno il.detco Mandarino fece affiliare un ’£• 
ditto alia porta di S. £m« col quale fotio graviffime pene s’imi* 
telava a tutti i Servitori Cinelì i che (lavano in quella Cafa » di 
partire in termine di due giorni , £ qui Tene regidra il tenore^ 
trafportato in Latino, 

, * t • • 

c • « * 

T) HjavincìA Kuantonis HìAnyanA Civitatis TrAfeSli Cafirorum 
JT Ad]utorh meda Agminis Dutis univerfus Legatus regendo Si’ 
tiifiro Agtmui commijfus . N- Ning (onflet, votumijue fit, Cùm per- 
Ipexerim , T alò Imporatoris Mandato niiffum Macaonem fui/fe .$ & 
pr^fcriptum effe , ut dihgenter cuftodiatur , itant non Itceat infimis 
bomikibustfimul eum ilio inito conftlìo» aliquam fugiendi artem, data 
pecunia ; iniqui moliti . f'/(ìj etiam ahis funiamenth ; ideò tivilet , 
& militares Prafa&i miferunt mtlitef , qui alternis vulbus excubiat 
agerent « N urte autem funi Sinenfes quidam , bomiitesfci licci omni 
auxilio deftituti , qui fmulatione , & nomine Reltgionis fufcipiendte 
verfantur in Domo Tolò,eunt£t,& & revertenui,legei Imperit gra- 
viter •violantes , Idquidem )am denunciavi Superioribus Prafedist 
à quibus edi^utnfuit , ut bomines tilt apprebevfi in Patrtam redu- 
tantur, I d dehet pubUcari . ^ua propler notumfacio Sinenfibust 
ebrifiianam Religtonem profejjis , ut intra duos dies, qui manentin^ 
Domo Tolòjab tafinguli difcendant,exeant,aliamtquA vitam tolerent» 
artem quafnuti, Siquidemfi qui ftnt,quÌHon partnt, 'lueai militibut 
txtubias agenti bus fiatim ipfos apprchendete , vinPlofque in prato- 
rium noflrum ducere , ut pofieaiterùtn ducuntur ad Prafe^os Supe- 
fiores difeutiendi s& pudendi , p'obis j quotquot eflis ^ id reveren- 
ter exequendum efl \ nè id flocci faciatis , Vidice» nè qua in re Man- 
datum iftud violetis . Id exprcjsè denuncio • Imptrantis Kang Hy 
anno ^Z’duodecima Luotiz, Id in locot quo T olà babitatt publica- 
tUTUf & a^xum fttit, 

A quell’ Editio tanto calunnioTo, ed ingiuriofo , che feri 
aliamcore il cuore, benché generofo, del Cardinale, s’aggiunfe 
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ridanza del Procofator'di Macao ViceRéid’aoaineftet Ja Crt- 
tàifledà per malie radura della dilui cuflodia i à fine d’aflàcu* 
>rar/] acgJio della Tuaperiboa . PeAetrandone Sua £a3Ìoeoz<i-i 
■a fondo iJ minero> procuiò d’impedirla i coirofferire elladeià 
.un’altra ficuriàdi non fuggire; edi fatto i’efibi per mallevado* , 
re il P' Pietro Munoz Miflionario . Domenicano Spagnuolo di- 
morante per ordine dclKlropetadore in Cantone, che fìiaccei- 
.latodal ViccKé,e dal Teforieic. rea ricufato dalla Città, perche 
con (jucltonon confeguivatl' Tuo fìoe.< Rimafe perciò fidanza 
rofpela, nè coìh <}ueHo ebbe altro progredo :-non lalciando tur- 
lavia d’accrcfcerc il cordoglio dell' alfliitifliaio Cardinale , per 
.vedere con tali calunnie fìrafcinaiopcr i Tribunali Gentili un 
Legato della Sede Apofiolica, un Cardinale di Santa Chiefa- 
• Quaoiocalunniofo foffe quello fofpeito di fuga , tramato 
a folo fine di rilìringer il Cardinale , c farlo morire in qucilàJ 
•Carcere dr pura fame» e qual fofle l’animo fuo intorno a quello 
puoioinonflpuò meglio dimohrare, che con regiflrar qui alcu- 
ni periodi d’una fua lettera feruta alia Santità di M. S. lòtto 
li io- Novembre 1709. in propoiho di non voler’ abbandonar 
la MilTtojie . Dice dunque cosi : Con un poco di coftatf^a, e di pa, 
hanno fi»4lw.nte da trionfare de'fuoi nemici ta ragione , liUt 
verità, ta difieplina} la Chiefa, e lataufa di Z)/o, e di tante Unirne ; 
li ijuali motivi , non meno che l'efperienXa , in cui /ono , del clemen- 
tijftmo compatimento di y, B, mi danno ardire di rapprefentarle eoa 
nrmliJlJma raffegna^ione quefli miei deboli fentimenti» Laonde fe la^ 
Forfora, dicui Foflra Santità s'é degnutaonoratmi , è d'ofiacolo al 
conleguimento di quc/lofine, 0 alla con[erva%ione di quefìo ^pofioli. 
co Minifier»,e per con[eqHen\a al fuo IcrviTfo F»atificio,quì la raf- 
fegno (on piena delibera:^ione aiSantijjàni Piedi del mio Benefatto, 
te, fupplicando con profonda riverenza V» B, didifporne, e di rifletè 
tere unicamente, nel dclifminarft,agi'inHrtfji della fua Catedra /1p»- 
fiolica, lafciando i miei , an^i tenendoli raccomandati aU'/U:tjljtmo 
Retributore con la fua paterna Benedi'iione,' - > . 

Comprova quello fuo eroico feniimento un'altra Iettera_,> 
che fende lòtto li zd< di Aprile 1710. al Conte di Ltzarraga_r 
Governatore deU'lfole Filippine , ringraziandolo deiradldcnza 
data a quei MilTionarj , che portavano la fua Barretta Cardina- 
lizia , per andare a Macao , cosi dicendo in lingua Spagouoia ; 

T afsì s, lUuftrijJma qae bàtenidomHtba parte eaefhofficiofa » 
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y ftcra efpeiìcian , efperài tftu Junque fe fra/he ( lo che Diot e* 
ijuiera ) difcortird con jit yitiolM affecciaH todos tot medht , no par« 
iacamedeoDanosdemisPerreguidorcs > come eflos Uvontar om 
talMtmiAndomc tn lot 7 vibunMt (7nr//».pu«ieflo oon feria de mi 
«grado. oivo vcndria cn cl!oiOo eftaodo auo canikclo de padecec 
pur cl cuoaplimcaro demi officio, finopgra defender laglorin de 
nuefira Santa /{eltp^ion enlabonra , j autoridad de fu caketf^a tau 
itUraxada. U )'Uoino dunque , che ^pronto di fiaunziar la.^ 
Porpora , e ui fattola rinurizia pili rodo » che abbandonar la 
Miffioue: chericijia grjjuii piU validi d^i’Uomiai i per ufcir 
dalie mani de' (uoi Perfccut'uri : che li protefli di non ciTer 
«ncora flraccp di padre per l’adempiracnio del luo uffizio • 
certamente non ha inteoziun di fuggire. 

Non oflante però r^uefla Tua ferma deliberaaione di noo 
fuggire t avvenga che dorefle cofia^li la vitat come poi gli 
coHò » noo voUe rrafeurar* i mezzi piU propri per impedir lejt 
violenze » che venivano inferiieallafua Dignità «più che alla 
fuaperfona. Laonde Torto li 4. Marzo di detto aoooerpofe 
con un Memoriale al ViceRé di Cantone gl’aggravj , eie vio* 
lenze» che pativa, chiedendone Topportuno rimedio . Scrillè 
ancora nell’illeffi) tempo airimperadore una lettera in lingua 
Italiana conia verlìon Cinefe ( lenza però far meozione de’ 
Tuoi patimenti ) dandogli parte della (ua Promozione » e dell’ 
arrivo a Macao di fet Miffionarj , che gli recaronola Barretta* 
tra i quali ve ireran tré, che polkdevano le arti della Materna* 
«ica , Muiica . ePittura , per lervireaSua Maedà. QueOa.* 
lettera incontrò moltiffime difficoltà ne’ Mandarini di Can- 
tone ; pariicoiarmenteper eilèreilnome del Papa pollo nel 
foglio in eguale altezza , che quello deirimperadore , e per 
effire ferina io carta gialla , colore imperiale . A tutto però 
foddisfece il Padre Muóoz ; rifpondendo alla prima , che il 
Papaèfopra tutti i Monarchi d’Europa ; e quando fi giuntanu 
M trattar qualibe materia di Religion Crifliana , /tede fempre nei 
f timo luogo > nel fecondo r/mper adori , neiterxpC'Eminent^imo 
Decano del S acro CalUgio , e nel quarto i Rd . Alia feconda ft« 
fpofe , effercoflume degli Europei , che fono in Cina, di (cri. 
vere all’ Imperadore in quella carta » non per onore di chi 
ferire • ma di quello , a chi lìfcrive . La maggior difficoltà però 
conEDera nel iimoie » che arcano t Mandacioì » che nella 

Ut. 
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I lettera Italiana fi conteneiTe qualche cofa il' lòr. pregiudizio 
I non fìdandofi della vcrfione i e perciò ne vollero la ficurta del 

) Pat^e Mtifiuz > con che )a lettera fb mandata' à Pekino «' 

I Aingraziò il Cardinale quella 'degno Religiofb in tali ter* 

I mini : Putie fer % tjme Dtot je firvicjjie di ejias coatradiiaenes r 

I pigra dar a eonocer la foberana DignidaJ dei S'ummo Potitifìcc t 

1 élgartos tanto defprettaron , y qua Pi J?. fea el in 'irHtntnlo , £n teda. 

I rctonofro cl affi Ho de p. R, tjHcno efaifj trabaxos en emular el, 

afpiritu ; y ^elo preprto de fu Órden por defeufj de laS, Sede ^ y de 
fui Mimflfos, Dalle quali parole ben fi conolce > che il Legato 
in tutte le (ùe operazioni mirava ùnicamente ali’ onore della & 
Sede» e del Sommo Pontefice, niente a le (leUo.- . < ‘ 

11 Vice-Rèdi Cantone > uclne ledoglianze del Cardinale »> 
ne fece » tutioche'Gcniile » col foto lume della ragion naturale . 
quclcafo , che meritavano taiieccefliij edipei:! fubito un De* 
creto, che il Mandarino di Hiang Xan. di dove dipende.» 
Macao » s’ informalTe della verità dell’ efpofto . Queftò però 
già' guadagnato dngl’alrti» poco» o nulla cfegul di falconi* 
miirionc'; pcriocheil Padre Muóoz tanto fi maneggiò'» cheti 
Vice-Rè Tpecit a Macao per la verificazione fudena il 'Mandar 
lino Governatore di Cantone. -Ma quefio parimente » arri- 
vato coli» nè volle ricever l’ Information del Cardinale » nò 
fare altra diligenza *» contento di litornarfene a Cantone cari- 
co di regali» niente meno /che r altro . Se nonché fi deve a lui 
h moderazione di non aver'accordata l ’ ifianzi faitaglitdi met* 
ter prigione nella fuerT^a il Legato: tanlofcmpre andava avao^ 
zandofila pcrrccuzionc» ci’ audacia. ' 

A tante fcoliic di animo» e di corpo indebolita- la com* 
plcfirone dd Cardinale , tuitoèbè (U. fpitito luperiore a' cosi 
violenta procella » Cominciò i ceder la Oirne » che finalmenre 
non era di bronzo'. Nc’ primi 'giorni di Aprile f« gli fecero 
Sentire t dolori colici » che andavano crefeendo a mifur* » cht 
crcfcevano,''4«-Vc*cedi feemarfi jìc preffurc »e le anguftic» con 
te quali veniva beifà'gliato dal furore de’ Tuoi Pcrfccuturi . 
Pofeiachè quantunquo-il Vice Rè di Cantunegià inrefo dclliL» 
barbane, con cui veniva trattato » fpedifre pib ordinia’'Man' 
(Urini I chie agivano in Macao » per frenarli ; quefii però niun 
conto ne facevano I lo che accrefeeva l' afflizione delCardt- 
nalt »; vedendo riufeitc lafrutiuofi gl' ordii» di Cantone » e 
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fempre piU crelcere i difordini di Macaot Aooajato però il 
Vice Rè di tali procedimenti , prefè rifolutiooe di Tpedire a 
Macao uo Mandarino grande • che governa tre Circi j chia- 
mato Taó Yé > dandogli coroiniirtooe di efaminare queiìa-i 
caufa I e vtrifìcare da chi procedere » che i Tuoi ordini non 
arano eleguiti . Dichiaro^ ancora in un pubblico Coogredo* 
che volca privare del Mandarinato il Fù y£ per le violenze 
arfate contrdil Tolò . 

j , Giunfe quellu gran Mandarino a Macao alli 17. diMag« 
gio ; e neiJ’ilieflo giorno mandò a dire ai Cardinale, che ve- 
niva per^oegoz] ddia Tua perfona ; e perciò gii mandalTe un* 
Interprete . Sua' Eminenza ne gli mandò fubito due , che fu- 
rono il Signor de la fialvcr MiflionarioFranccre del Seminario 
di Parigi * cd li Padre Giufeppc di Langafeo Italiano deli*. 
Ordine Serafico Milionario di Propaganda a 'quali dille il 
Mandarino, che teneva ordine dal Vice Rè di cfaminar lecofe 
palTaic, c lentie le ragioni del Tolò- Andò poi due giorni 
dopo in perfona alla Cafa del Cardinale j efaputo, chegia<> 
ceva in letto gravemente ammalato, non volle molcRario; 
ma nella Sala fece r.efame fupra tutti gl’ articoli della lùacom. 
miflìonc , e trovò giuflifìcate tutte le doglianze da Sua£m« 
cfpoAe al l^ice Ré. Ben* è vero , die volendo fculàr, quanto pò- 
teva ,il Mandarino Fù yé , ch'era il Reo principale, per elTcrgii 
flato caldamente raccomandato dal Zum Tù , caricò la colpa^ 
maggiore fopia un altro minor Mandarino , per nome Pi 
Chuóg, al quale diffe ncirufcire T‘» fei dtgn», di morte , 

Con qucdo Proceffo dunque fc ne tornò il Mandarino 
CJommiAkrio a Canipue ; efattaneda relazione al Vicc-Rè, 
mentre quelli andava difponendo gl’ Atti , per dar lafenrcnza 
contro il Mandarino Fù yé , e privarlo di Carica ^ fucccflcU 
morte del Cardinale alli g. di Giugno, come lì dirà io apprflfo: 
Laonde, li contentò.ncf fuo Decreto , fpedito fotio li iztdell’-. 
ideilo mefe, per terminar la Caufa -, djcbiarpfe .verificati tutti. i 
capi efpofli dal Tolò ; avvenga che con féiitjmento da Gentile 
dia eccezzionc a i Tedimonj Cridiani ; à* quali , dice , non po- 
terli predare intiera fede, attefa la Religione « che pro&dàno. 
£’ degno però di fpecial pooderazjoneil motivo , che oltre» 
l’accennata eccezzionc, adduce il V ice Rè nel Decreto, per fai- 
var il Reo dal meritato cadigo; cdé , che il Tolò. a vea. prega? 

‘ ' to, 
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tó t cbe nonfoflero puniti {delinquenti . Nel che deve notarli 
J’ef^oipio di Crifliana carità» e manfuetudine » lafciaio dal buon 
Cardinale a i Ctnefì Geniilii coll’ intercedere a’ fuoi Ferfecutori 
il perdono ; atto eroico infegnato col Tuo efempio dal Nofìro 
Signor GiesU Grillo folla Croce» efommamente celebrato dalia 
Chiefa nel Martirio di S.Stefano: tiovit etiam prò Ptrfecuto- 

ribus exorare . Non (arà ingrato al Lettore Taver (òtto gl’ occhi 
lutto il tenore del mentovato Decreto del Vice Rè ; al cui fine 
qui lì dà per diftelò » a compimento della narrazione di tutto 
quello Proceffo; benché fpedito, come s'é detto , aili i a. di Giu- 
gno 17 IO. quattro giorni dopo la felice morte del Cardinale» 
forfè perche non volle Iddio privarlo del merito d’aver patito 
ìmmenlì travagli per la Religione» perla Chiefa» eper l’autori- 
làdcl fuo Vicario io Terra» fenza il minimo conforto d’umanà 
confolazione» come larebbellata quella di vederli amminillra-. ' 
la giuHizia io vn Tribunal Gentile » ed io circoftanze tali • che» 
per non eccederei limiti d’ una femplice Relazione» li Jafeiaoo 
alla perfpicaciadcl benigno Lettore • 

Decrctum pròregis • 

V Id nt ab extero Tolò aecufamfuiJfeSubchiUarcbum, Subceai 
turionentt affiffortm t & Mihtts t ac Satellites » quodpecu.» 
nitm extor ferini t cibatta rapueriat » Emptaretn x/inculis firinxc’^ 
rint , &c. Ideò cura rem certiùs inquireniam » mandàviffem » ac< epi 
inqu fnionem tds HianxanaCivitatis Cbiliarehoi&' à {{eSotefaHan}} 

- qua ordine » & {tgUUtim res mibi renuntiaverunt* Deindé verò è 
Supremo Pr^feào bis verbis eiiUum fuit ; de pecunia » quam Mth“ 
tares Prafelìi t & ajfeffor extot ferunt » certus ajfigaatus e/l bkwct 
riiSf Prscipio Tibi T ributto Erario » «f deleges Cantonts » Nanbiu» 
nist & Xad eSu, trium Civnatum Prxtorem, qui Macaonem ipfemet 
vadat , ad inquirendum àTolò » qui interrogatus refpondebit » à quo 
pecunia tradita fuerit » quo menfe » & qua die : veruni ad (it » an fat’ 
fum , & alia buiufmodi , Spero , Supremum Prafe^um prò fua fum^ 
ma tatfericordia > fìngularique extraaeos beuignè exiipiendt volunta» 
te nonpertni/furum Civitibus > & MUttaribus PrafeSn > ut albata 
molefliam > d»t damna inferendi cau/amptatendant . Hutc mandato 
moremgercns, po/l quam inquiftiionem certò facUadam dimandavi $ 

• C . ’ 
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)amverò accepta h({ulfttl«ne a prafato Pretore fa5a tuni tefh'fica~ 
tiontbus omnibus , &• confiderationibus ab ipfometfadis , 
td me periata fuerint , egoTribunits JS.rarius (iugular iter attendens 
quxcucnque à Tolò ob)c£ta funi capita* ffngu la tcfti- 
moniis comprobari ; ideoque iuità iìngula capita inflgeadas 
effe poenas. Perim qualibet illa te(ìimonia funi ipfius , Enropao. 
rum y & eaadem Religionem profìtentium , uhxhs dumtaxat partii 
•nerba . Pratereà non prim» credendam eji , bis verbis iiibil falfi , 
aut commentitii fubeffe , Porrò cum Tolò rogaverit* nè Teveribs 
puniantur; ntràm deieattum ipfis clementiùs agercy & pcenas re» 
mìttere * «n non yteverenter txpelìo , donee Supremus PrafeSlus ea 
de reflatuat , ae decernat , Item fupplex rogo Jteverendum Prafe- 
dumyutedkaty & )ubeat Hianxanx Civitatis Cbtliarcho, ae Rekoi 
ri, ut impoflerùm Civiles, ae Militares Prafedi officio f ho fungente s» 
iiligentiam adhibeant in tontinendis, & coercendis Militibus, ac Sa- 
tellitibus , quiflationis vites permutant , utleges revereantur , cJ* 
fervent > itaut fola cufiodiendi Tolò munere fmgentcs, caveant , né, 
ficut antea , negotiafactffant , neve ulUm moleftiam , aut damiiain' 
fe rendi xauf am pratendant. Si iter ùm commhtant , nec refipifcunt 
fi inqutfitione faSta y- aliquid audiatur ftquainipfos acca fatto con- 
fietur,(ìatim incoi , quorum efieufiodire , per CiviTts , Militarefque 
Prdfedos , dennneiatio t ac delatio fìat : Milites , ac Satellites fiatim 
tomprebenfipems afficiantur. ff oc ita fieri detet , 

Generalrs dnarum Provindarum bis verbis edicit : ^uemad- 
modnm expofitnfo fuit y itàfiat> Stverè pratipitur iis y quorum efi 
tufìodirty Civilibus , Militaribusque Prafedis, vt Milites , ac Satcl- 
lites eantineant > 0* eoerceant , vt foto culìodiendi munere fugantur * 
Si deinceps audeant , quemadmodum antedfecerunt, negocia faceffere, 
dPmoleflium creare , gravibus profeflè fupplitiis afficicntur . Frate- 
rea expeSo , donee Prorex bis verbis edicat, ac decernat . 

Prorex bis verbis edicit : Juxtà renunciationem faUam ; id or- 
tum efi ex nimia in eufiodiendo fiveritate. Tefìes omnes funt efitf- 
iem Religìonis Viri ; vix potefi ipfis ptrperàm fides adhibtri, 

t^emadmoium expofttum fuity uà di\udicatur * ac decernitur , 
Sic etiam feveri fracipitur Hianxana Civitatis ReSori, ac Chili ar- 
tbo y Civilibus f ae MiUtaribus Prafe£lis , ut Militesy ac Satellites 
eontineant > coereeant * ni ipfis lUeat negocia faceffere . Si quid 
àeinctps audiatur , certò lertiùs ptenis afficicntur non levibas , Item 
exptùo y donee Ceneralis duarum Provindarum eiieat > ac decernat* 
J^inu Luna i6, bie perveuit * Di: 



Da quanto s'é narrato fin qui > avvenga che conpen* 
dioranente , per efrerfi troncate non poche circoflanzc di 
gran rimarco i che fi rifcrbano ad altro tempo « fi ricono* 
Ice la cauFa radicale delia carcerazione del Legato Apofio' 
lico* da cui» come i fruiti della fua radice; nacquero gl' ob* 
hrobrj I le violenze , grioAilii « i patimenti » e fìnalmcnie la^ 
moriei che foflenoe con animo invitto io quella penofa Car- 
cere . Impercioche i fuoi Perfécutori fi prcvalfcro per oppri- 
merlo» de i Decreti Imperiali ; come i Perfecutori di $. Tomaio 
Canuiancofe fi prevalfèro di poche parole proferite dal Rè con 
. tro il Santo Arcivefcovo; per cruc^rlo come fi legge nello' 
Lezziuoi del fuoOffizio: Ut ptoptttcd fapms cctujucrerttur Rcx$ 
fe tnfuo » cum uno Sacerdote patm tabe re m» pojje , ex qua 

Jtegis voce ne farti S atellitet fperantes « gratum fe Jftgi fadurostfi 
Thomam de medio tolUrcnti clim convenieatetCatttuariamt Epifeo* 
pum in Tempio vefpertinis borii operatn dantem fOggrediuntur, &c* 
Se non che pafla quello divario trà quel Rè, e l' Imperador della 
Cina » che dove quello deteflò l’efecrando misfatto • e ne diede 
fcgni di dolore ; quelli par » che fe ne railcgrafie , come fi racco- 
glie da un Tuo Decreto» con cui chiama li tre Mifiìonarj aìlà^ 
Cotte» propolligli dal Cardinale per Aio lèrvizio » trattaodUo 
da perturbatore : c^ttia 7 oià amans fiegoti4 excuabat turbati e)nt 
tres bomineSi fcilieet TiSor » M athtmaùcut % c Mufuus non fnetunt 
in Aulam dedulh , None T olò cum mortuus fu , &c. 

Màè tempo ormai di dar fine a quella Relazione » con de • 
frriver'il lìio felice paflàggio dalle fatiche al rìpofo» dalla bar- 
taglia alla Corona. Tre meli prima avea cominciato > come fi 
dilè» a rifeoiirfi di dolori colici , che andavano Tempre crefeen- 
do a milùra delle infìdie* calunnie » e violenze» che ogni giorno 
inventavano i fuoi Periècuiori » rofifene però da lui con incre* 
tlibile pace» indifferenza » e raflègnazione al Divino volerò • 
Ma con tutto che Io Spirito fofle cosi fuperiore ad ogni finillro 
avvenimento; nuiladimcno la carne inferma non potendo pili 
refiflerealla violenza de' dolori si colici • che di ventre gli con- 
venne finalmente cedere» e metterfi al letto verfo li d’ Apri- 
le 1710. Era però per lui quello letto pib croce » che ripofo ; 
mentre pili pativa » llaado coleo » che Alzato ; io guifa tale » che 
gli conveniva ora cambiarli da un letto all’altro’ ora fulla Tedia: 
ora TpafleggUndo » il che fece quali per due meli continui gior* 
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so j e notte con eftretno tuo patimento . Nelle ultime tre fctti. 
mane perroefero i Gentili t che i novelli Mi(Tionan venuti a Ma* 
cao eoo la Barretta poteifero entrare ogni giorno in Cala a vii 
filarlo ( quando per avanti ciò non fi permetteva fé non al Si-' 
gnor Abbate Jgnazio Corderò Cavaliere Picmontefe* ed al Pa- 
dre Fr<Giureppe Francefeo di LangafcoFrancefcano Genovefe) 
parendo I che la Divina Frovidenzaavelfe quelli colà condotti 
appunto in tal tempo affinché avefiè la confolazione di vederfi 
afliftito negl’ ultimi giorni della Aia penofa vita , e nel punto 
della Tua prezio& morte i da tanti buoni Serui di Dio » ed ubbì. 
dienti Mifiìonarj Aqoftolid . 

La mattina dunque della Domenica S. di Giugno lyiOf 
Feda delia Santiflìma Pcotccofle accorfero tutti dt buon’ora 
alla Cafa di Tua Eminenza» che nonoflante d’effer carica di 
Viificatori alla nuca» alle braccia* ed alle gambe» applicati 
la fera innanzi > volle alzarli da letto » per udire la Santa Meflà 
nella Tua Cappella . Prima però d’ udirla » premere la Con- 
fezione Sagramentale *» e polcia affifu Topra una lèdia alAfiette 
con gran divozione al Divino Millerio » celebrato nell’Alba.» 
dal Signor D.'Andrea Candela Tuo Cappellano » e Cancellicro 
della Sagra .Vilita ; e quivi con fomroapieià » c fervore rice- 
vette il SaniilTimo Viatico. Terminata la Melfa» voleainogni 
conto relìar in orazione avanti l’ Altare ; ma cedendo allo 
preghiere dello Speziale Domenico Marchini» che per certa 
polvere allora datagli in vino » c per i Vifficator) (limava 
neceflàrio • che flatfe io ripofo» fi ricondulfè a letto» oper 
^meglio dire alla croce * Quaiir’ ore doppofu forprefo da un’ 
accidente apopletico , pertoebé fu munito dell’ ellrcroa Un- 
zione » roiniflratagli dal Padre Giufcppc Cerli de’ Chierici 
Minori Lucchefe , uno de’ Aiddcm Novell iMifiionar) ; e nell’ 
atto della raccoroandazion deli’ Anima» giunto il Sacerdote 
alla feconda Orazione Cotnuitndo te » &c, a quelle parole refe il 
fuo invitto Spirito al Creatore» nell’ ora appu nro , che la Chiefa 
celebra la venuta dello Spirito Santo fopragl’ Apofloliio età di 
anni 41. meli s.egiorni i8< 

Coti terminò gloriofamentc il corfo della Vira , aozi 
(fella battaglia » quello valorofo Campione delia Chiefa» acuì 
perciò pare pofia darli la lode d’aver imitato li Santi Ponte- 
fici» c Martiri Giovanni» Stiverio» c Martino (per tacer dj 



xt •< 

> tanti alrri defcritti od Martirologio Romano) che confumati 

i dalie fatiche t c travagli deircfilio |i morirono , come lui| 

i nelle Carceri ; Giovanni per aver ordinato i che ii confacrafTer 

i le Chiele degl’ Arnani col Rito Cattolico i contro il volere^del 

i Ké Teodorico .* Sii vene per aver negato all’ empia Teodora^ 

j Augulla di rimetter Antimo Vefeovo Eretico • depofto dal 

I fuo Predeceflbre : Martino per aver condannato Paolo Patriar^ 

i ca di Codaniinopoir, che avea rilegato in vane Ifole col 

braccio dell’ Eretico Imperador Coftanie i Legati delia Sede 
Apoftolica . il Cardinal di Tournon , emulatore di quegl* ami> 

X chi Eroi della Chiefa . Legato anch’ cflb della Sede ApoAolica • 
è Aaro dall’ Imperador Gentile della Cina rilegato a Macao, 
per non aver voifuto canonizare i Riti CineC , gii condaa- 
nati di fuperftizione dal Vicario di CriAo ; ivièAato perirà 
anni carcerato ; ed in Carcere per quefla gloriofa caufa fielice- 
mente à mprto i a gloria della Fede , che lo fortifìcò nella bat* 
taglia: dei gran Pontefice XI. chelofcelfeie 
cooiàcrollo colle fuemaoia queAo gran MioiQeto: del Sagro 
Collegio , che fì pregia d’ en tanto Collega * 

Vollero con provido avvedimento t MiAiooar; che & 
trovaron preicnti.a qucAo fpetracolo gratiflìmo al Ciclo « e 
degno cT eterna memoria ne gl’ Annali della Chieia« che ne 
' apparile autentica icAimonùnza per pubbhco Rogito» giuda.» 
ravvi fo di S. Cipriano ( lib.}. Epift.6. ) parlando di quei , cho 
morivano in Carcere per h Copfeflìon della Fede : dies eorutn , 

^uibuf excedmt , annotate i onde ne fu diAefo il fèguenic? 
lOrumento*^ 

JIV* DEI iVOJV/iVr» AMEN. 

I N Civitate Maca] hodierno die Sanilo Dominico Pentecefles 
8 . menfisjunii ^nni Domini tyio. IndilHone Poniijicaciif 
nutem Sanllifjmi Domini Noflri D. CLEM ENT I S Divina Pto- 
yidentia Papx X I . ^nno eius X, &e. Cunlhs pateatt & evidenter 
notumfitt qualiter Emineutiffimns » & PjtvtrendifJinms D. Catolus 
7honas S»R,E» Prabyter Cardinalts Mail'ardde T ottrtitw Comtnif- 
farius » & yifitator Gencralis /Ipofioticus in hoc Sinarnm Imperio r 
aliisque Indi.irum Orientaltum Regniscum poteft afe Legati de L-tfc* 

H t-À tnbiu menfibnsi& prdftrtin nf^ne de die zj. éAptilit tirciter 
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grax/itef étgfUns'tVÌrìbus brachiorum » affiti totius Cwptris dtji'f 
tutus t detnùm i quinta ciniter die currentis menfis adei fiit gravi- 
tate morbi cerreptuh ut plaries ih die vertiginibus Uboravetit: hodìi 
verò prafenti die o^ave menfis ]mii fupradiQi bora ci r (iter quarta 
tnatutina, jifxta horologium ^(tronomirnm, furrexit è le^Ot & prs' 
miffa Confejjior.e Sacramentali i pofitusj'uper folita Sede magna audi- 
vit Miffam per me celebratam\fmtque Sacro Viatito refeSus, atqnc 
adflantibus deinde infrafiriptis RR. DD,MiJfi>nafiii /tpolìolicu, 
gravi ^poplcxia fnit adiò bora oQaua itidtm matutina efufdem 
dici correptus i ut opus fuerit Extrema Unzione iltum communircj\ 
fSt paulb poft Ammani Déo reddiditt cumeffet atatis aunorum qua» 
draginta unius éum dimidio ; fa^squo diUgentiis t expirafje % d* 
mortuitm fuiffe , repertus fuit • I3tque dtfupeadifli Emuenttjjjimit 
M Reverendiffini Domini Cardiaalis Mailiai d de T ournon obitu ho- j 

dierno die tpraviis , juxtamorem S,R^» E» prxcibitstje quoto certi 
tonflet,&e. Ego infraferiptus NotaruuÀprudiiìis DD*rogatus, ut ' 
dìÈltm Eminentifimum D. Cardiaatem vocarem t &e. ter itlum alta \ 
xjoce iproprioque nomine vocatum t mortuum effe adinveni » prout 
unufquifque » atque omnes Adfìantts expiiaffe » dr 'mortuum effe vi, \ 
deruut , & experti fuerunt . Ut auteta de pramiffu certà oppa» 
reat , &c. Ego Notarius infrafcripfus prafens pubiicum Inftrumen-' 
tum fogatus ftrif^ « e2r meo figno munivi , ^e. Pro quibus t &c, 

Adum Mata) die t & anno pradiUitt ^t. prafeutibus infraferi- 
ptis,&e. 

Ego Jofeph. Ceru Miffionarius ApofioUcus fui prafens ut fapral 
'Ego Domtnicttt Ptrronì M iffiotuvrius ApofioUcus prafens fui» tire»' 
Sabinus Marianus fui prafens t drc.Januarius Amedei Mifjiouarius 
, ^ApofioUcus prafens fui » &c. Fr,}ojeph Franrifeus de Langafeofui 
prafens i ut jfupra, Ce. Ego Fr. T bomas à Divo jofeph fui prafenst 
utfupra, tre. Ego Fr. Petrus de Amarai fui prafens% ut fupra , tre. 

Ego [oannei Fratuifeus Martin de la Baivere Sacerdos M iffionarius 
Apojìolicut prafens fui > tr teflor > ut fupra .* Ego T beodoricus Pe- 
drinut M iffionarius Apojìolicut prafens fui morti fupradtQi End' 
nentifftmi Domini * & buie ejus mortis pubico lufìrumeoto j 

Egò Fr. joanneshaptifta ab lUceto M iffionarius ex Ordine Fratrum 
Mitorum de Obfervantia fui prafens ad omnia fupraiifia » Ce. 

Ego M areellus AngeUta non tantum adfuitfed C tefiator, fuper bra- 
thia enea expiraffe pradiEa fupradiUa die , C bora » Ce, Ego jofepk 
Ignatius Corderu vidi mortuum , C fui prajeus quando confeClum 

Juit 
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futi bue initrumtntnm . ISgo Dominicus intoni ms Mmbinifuipr^ 

' itns ad ownia fupradifìa , ai tefiort 

In qwrnm CTc. bave prafentem ropiam extraxi , tire. & meé 
fubfcrìptìonet atfigno nunivitCre* Macajdie 24. Novembris 1710* 

^Andreas Candela Notarius t & ^ iJUìofariuf 
Apaftalicust 

• , I 

Si fecero nell’ iftefla Cappella i» giorno fcgucjite l’Efequic 
con luita quella folcnniii, ch’era permeffa daiJc circoftaozt^ 
del tempo , e del luogo , e con l’ intervento , oltre li MiOìonar;, 
di tutti quei R^olaii * che poteano per dritto Canonico inter- 
venirvi (come apparifee dall’ altro iftiooncnio * che parimente-v. 
qui fi regiftra in grazia della pia curiofiià del Le»®*;* ) 
dofi continuate per tutro il Novendiale neirifteffo luogo da. 
Superiori delle CommunitàRcligiofe, Domemcaoir Agolti- 
oiani, c Fiancefcani, che cantavan la Metfa con 1 atiifieo- 
Mde’lor Sudditi * 

JN DEI N0MINE*^MEN. 

I N Civitate Maca) Sharm Imperii hodie9>}>>«fi 

elione ì, Pontificatus antem S anRifmi Domm Nojin CE- 
MENTI S Divina Providentia Papp X [.Anno X.&t-Cm^n • 
denter pattati & notum fit , qualiter predico die perfolutts e ^ 
iuxtà S, R. E. morem, Exequihf»nerabbus,praf^te Cadavere 

ruutiffi^ii tae Reverendi^imi Domini D. Caroli Thoma . • • ; 

bytert Cardinal, t Mailhrd de Toumon ,durnvivem , Comm, ara r 
cr ViCttatoris CeneTalis ApofloUci (um poteftate Legati de Ea e,^ 
in hoc Stnarum Imperio, alliifqne Indiarum Orientai, um Regms,^c, 
praftntibus Adm. RRr DD. Miffmarih Apofioltcs Maca) extlìen 
tibus fuit exindi pofl rneridiem iailufum Cadavtr m Arca 
( qux de mane non erat adhuc praparata ) tniutum I ont,f> 

talibus (upra folitam veftem Purpuream r netnon P of,rai, colme 
' violacei cum inftgnibus propria famiUa, necnonChnotheat , & 
Anulo cum Rubino- 1 Aurea Crueepellorali cum SatrtsRe iqu, 
netnon Calceis, Tibialibus , ac Birreto purpurei i Mitra vero coior 
albi . J^oi nui-demprafato modo deferiptum, & tniu^m Cadavi, 
fuit po(itum , & interclufum in Arca lignea, banc 
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opportuno iéiuptì^ intladendi in Artaplumbea \ é^étjuefuperiori t & 
/petiofa Atu lignea , &c. prafenubus pr^ter Adt», Pttrutn de 
Amarai yicaritm ConventPs Ordtnis SànSli Dominici hu]ys CiviU' 
tis I & R.PtT bomam a S, ]<yjeph Ordinis Sanfh Frautifci ,feqi4enti' 
bus MiJlfionariis Apojìoluts, vidclicet RevereùdiJJimo D, Sabino Ma- 
riani Prothonotario Apofloluot ac Adm. RE.DD.Jianne Francifco 
Idartin. de la Batvere ex Seminario Parifiet fi » &• PP. Jeanne Ra- 
ftifla ab 1 liccio t &]ofepbo de Langafeo Ordinis Sanili Fraa- 
eifei t necnon D.Theodortco Pedrini ex Congregatione MiffionUf 
& ^dm* RR. P, JofephoCerù ex Cleticis Regularibus Minoribus% 
P.Dominico Terroni ex Congregatione Matris DeitD.M atthAo Ri- 
fa, Cr D, Janaario Amodei , oc item D. Martello AngeUta Secreto- 
rio difH Eminentifjmi Domini , & Dominico Antonio Manbini 
Aromatario % aliisque Domelìicis - DiUa autem Arca remanpt per 
modam depofiti in iifdem Adibus (oliuhabitationis Emtnennti/ftmi 
Z) omini t Proquibas, &c, prAfcnspublicum Jnjirumevtum confeci 
rogatus , &c. 

AHurn io lEdibus prodi flis die , & anno quibus fupro . I 
quorum , &c» 

Die 10. Diili menfisjunii 1710. eumfuiffet ab Operariii ab- 
folata Arca piombe a prò ibidem reponendo Cadavere diiH bmtnea- 
tijfimi D.Cardinalis deTouruon in alia Arca lignea clan fo , 
prAmijJis ex Rituali Romano quibufdam procibus , &c,fkit prodi Ha 
Arca lignea eontinens dtclum Cadaver- pofita intra didam Arcana 
plumbeam , ibidem rehilts topiis Inftrumenti vbitus% & depofitionis 
diHi Eminentifjmi Domini, necnon pJei Saptismatis : quo quidem 
copio fuerunt pofita io quadam earui capfula plumbea cum bujuf- 
modi infcriptione , videticet: Haiineriiiììinj • & Reverenciiflìaii 
£). Caroli Thoms Cardinalis Maillard de Tournon fiapcihni « 
& obitua Documeota • Fuitque claufafuomore diHa Arca plum- 
bea, quoremanfit ineodem loco cooperta Serica Culeìtra violacea 
cumeandetabris , & Cruce , &e, AHumineadem Domo , profenti- 
* bus Reverendifflmo D. Sabino Mariani , R. P.Thomaà S.Jofeph, 
Dominico Antonio Marcbini , Aloyfio Helion » & Domefiicit 
Tmulis é 

Fuerunt infuper in quadam piombi lamina infculpta InfìgnoL» 
EminenUffmi fuperimponenda dillo Arco plumbeo cum fequenti Ja- 
fcriptione , videlicet : 

Eoli* 
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EmincntifHmi I & Rcvèrcndifllmi Domini 
D.CAROil THOMB S.R.E. Presbiteri Car- 
^inalis ex Marchionibus Paillard de Tournon 
il SantiiTimo Domino Noftro D. CLEMENTE 
papa XI. Anno 1701; inPatiiarcham Antio- 
chenum confecrati > inVifìtacorem Apoftolicum 
ad Sinas 9 & Regina Orientalia cum potevate 
Legati de Patere eleéli > ab Imperatore Sinarum 
honorilìcc excepti 9 à Sandiffimo Domino Noftro 
adPurpurara Anno 1707. promoti jpondusraa- 
gnum diei 9 Qc seftus in Apoftolica Vifttatìone 
fortiter palli 9 ac dignè munere fuo ufque ad 
mortem ftindi 9 Hlc jacent Cineres > dum Ipreta 
morte vivit in Cacio. 

Taurini natus 21. Decembris I6<s8.' 

Macaj obiit 8. J ulii 1710. 

• 

Tn ifuoruin % &c. hdnepr£fentan topiamtxtraxi t &c. mtà 

fubfcripuontt ac Signo munivi i&e, Macai die i^tìinvcìabriii'jiOi 

♦ 

Andreas Candela Notariut $ & Mi^onarias 
jipoflàlicMS I 

Il Capitan Generale di Maeao Diego Pinfao Teiiejra vollt 
anch’eflò il dÌ2i« deiriftedò oiefe nella Confraiernlti dclia^ 
MUericordia fargli un folenoe Funerale conlo fparo delCan- 
none ( lènza il confenfo però dc’Milfìonar; di Propaganda • né 
dèlia Famiglia di Sua Eminenza ) per rendergli forfè quell* 
onore io morte ( che aveagli negato t c fatto negare dagraiiri 
fuoi fubordinati io vita. 

£’ degna per ultimo della notizia di chi legge t la difpo* 
fizion teAamaotaria fatta dal piid&oio Cardinale fin dalli adf 
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\ Kovembre 170Ì;, quando fi vidde arredato » etnelfoiacatene 
fui JaRe^ia Barca i cheloporcaTa da Pekinoa Cantone , il 
Signor Lodovico Appiani Midìonario Apoftolico della Con* 

' y gregazione della Miflìone » Tuo Interprete ; perche io eda era* 
\lucelo fpirito » che la dettò , quanto attaccato alla Tua diletta 
Midtone I tuttoché gli fofle Spofa di fangue » altrettanto di* j 
fiaccato dalla Tua non meo pia 1 che illuflre Famiglia, Quella 
difpolìziono hii due parti runa in cafo di luo arredo :^hra 
in cafo di morte . Della prima fe ne regidrano qui alcuni po- 
chi ^periodi I per edificazione 1 ed ammaedrameoto de’Millio* 

nar Apodòlici ; delia feconda fe nc dà tutto rtniieroienoro/ 
per compimento di qucflalAorica narrazione, 

I 

L ' Accidente occorfo al Signor appiani mio Interpetre » oper ^ 

meglio dire, b torte toccatagli, di patire per Giesù Cbriftro ' 

Noflro Signore , dovendomi ftrvire d'anmaefir amento , per ftart 
preparato a tutto di , ebe fojjfe per occorrere ambe a me , cjuatido > 
f miei peccati non ponghino impedimento, per Divina Mifericor- 
dia , alla gragia del patimento , tome il fudetto Signore Ap~ j 
piani : quindi è , iheper buona pravengione , pereffer piàlibi- 
fo , efpedito alle altre cure della mia Anima , e del mio Apofto» 
lico Minifiero ; e finalmente per dar qualche regola alle cojemie, 
td accio norurefiino abbandonati quelli , thè in me confittati , hanno 
intraprefo mcio quefia lunga , e penofa peregrinagione , per aJJÙ 
I difpongone capi Jeguenti ciò , che è mia inttngione , ebe 
fi faccia in cafo , che foffiarrcjìato , e mi fojje tolta la eommunicagiC“ j 

ne , e la libertà ,rifervando in altro foglioquì anneffo ; e figillato la \ 

difpofigione in cafo di morte, j 

Primieramente il Signor D. Andrea ( Candela ) douvrà anh ' 
mar guitti a fiat di buon'animo , e non affiiggerfi , mentre lofli. 

^ndto t e lafperarrga de* Mi/tiftri ,Apefìotici , ehe vengono in que» 
fit p4Tti ^ fono i fùtiiàinti : cd é iofa itgna pià tojùB à^cmulA%ionc i I 
* di f anta invidia., che di compatimento , il patire per la Reti- 
s gione , e per la giuftlgia , concorrendo ambe quejìecaufe nella 
perfecugioue, , che pati fio $ e che può ere fiere » ma dovranno co» 

fp‘(ialt Oragioni implorarmi da Sua Divina Maeftà la virtù della l 
eofianga, e fot legga, ' 
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Seguono poi le dirpoGzioni fatte in cafo cTarrenoi o 
d* impedirà communicazione , ebe per brevità (ì iralafciano. 
Indi padaodo aiU diipofiziose teflàmentaria » è come ap- 
preso : 

* 

E Rede U Sagra Cé*igrega:^iotu nella MilJiane in Cina* 

Che nnn ft poffa tftger rendimento di conti da alcuno di quelli, 
ebe hanno manrggiato del mio denaro » otobbe ; ma fi debbia /lare 
alla Ì0t parola, e buona fede « 

che fi diano al Signor Àngelita mille Patacche per il fuc rìter, 
tu ; ottocento a Domenho ( Ò/Larcbioiii ) dneento al Cuoto t oltre il 
compimento del fuo S alarie. 

Co Cappella , toltene le eofe , delle quali fi fa qui partitola^ 
iifpofi\ione t refii al Signor D, Andrea , il quale dovrà caricatfi 
di tutte lemie Scritture , farne Inventario , ecommuoicarlc al 
Signor Abbate Gio; Giacomo Faiioellii acciò fi comcnii di me- 
oer qudie.che faranno neccflarie per giuftificarc le mieazzioni» 
0 confi gnar le altre uelt Archivio P aticano, T ra le dette Scrjttute$ 
iniendo -'uebe comprendere i Regtftrt di Scrttaria di Stato , e dellCm» 
altre ti itere. ' ' 

Cento feudi Romani, che ordiaiù foffer pagati aiP Ofpedale d» 
S,Cio: Lattrano di Roma, fe >o i pagati, fi paghi io. 

^Quattroce nto Vat acche di Ai effe a ^ Reali funacCeletnofioa 
fi difiiibuhibino dal Srg-or Gtamt/è. 

S* paghino gPattraffati de" [empiici M'tjfionat) della Sagré^ 
CougregaXJOiie, 

il danaro che fopravanefjtrà, s*invefHfia, 

J Regali di Sete • e di Porcellane dell'Jmperadore t tonl^mt 
Reliquia del Legno della SantiffimaCroce colC Autèntica , fi procu- 
rerà di farle tenere a mia Caja , cioà^l M arche fe di T oumoii mio 
Fratello t o alta Signora Mircbefamia Cognata $ o al lor tigUu 
JPWfwo|«ii/fo i eglie li mando non filo per fegno del mio frateria 
amore ma ancora per fimbolodegPonorì , e travagli , e patimenti t 
che fempre fono andati congìonti in quella mia Lega^Jonr . Se mi 
refioiio a dar qualche cofa, li prego di convertirne parte in eltmofine$ 
€ parte in M effe, 

E fecutori in Cina ti Signori IgnaXfi Ciampi , tT). Andrea^ 
Candela’, In Europa il Signor 4l>bato F atineìU $ adii Signor Sa 
tino Mmanì, 

Di 
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E’iacfplicabile il dolori » che recò à tutta la Corte di 
Roma la perdita di così gran Cardinale ì ma fopra tutti la Tenti 
penoliflima la Santità di Noftro Signore t che plb d'ogn’ altro 
conofcevail valore > lavirtii , eia fortezza eroica di quello 
filo fedeliffimo Minillro. La deplorò pertanto nei Coocifloro 
delli 7* Ottobre di qucft’anho 1711. con una grave i efplen* 
dida Perorazione 1 degna certamente d’eflec’ udita da tutto 
il Mondo > cooie Tromba fonora del Vaticano 1 che pubbli, 
ca le gloriofe imprcTe del Tuo valoroTo Campione. A que- 
llo fine farà da noi regillrato ptU à bado , per un ie(limo« 
jtio tanto pi'u onerevole 1 quanto pili incontraftabile » di 
ciò t che s’è prctefo dimoflrare in quella Relaziono « 
Servirà ancora per potente lenitivo al cordoglio univerfaloi 
kggendoriin elTa i morivi ; chehà tutta la Chiefa » di con- 
folarfi ^ per vedere ne’nollri tempi rinovaii gTeTemp) di Cri- 
Hiana fortezza » lafciati già ne’ primi Secoli da’ pili rinomati 
Eroi della Religione • Per dar ancora un pubblico atteftato 
della (lima Angolare r che merita la virtù fublime di si gran 
Porporato , il quale lìeoppoflocon intrepidezza veramente 
Apoftolica a’ Riti Tupernizioii della Cina $ hà volfuto , ebei 
Riti venerabili delia Chiefa concorrino anch’eCQad onorare 
la lua memoria con le Sacre Cerimonie deli’ Efequie t cele* 
brate » benché non folite » nella Cappella Pontifìcia » refean. 
cora più celebri dalla facra eloquenza di Monlìgnor Carlo 
Majelli Cappellano fegreto di Sua Santità j che recitò vn’« 
elegante Orazione , più trionfale > che funebre t la quale ine- 
rita ad eterna memoria , non meno del celebrato Soggetto» 
che del celebre Oratore , d’cfìcr qui riferita per Cotona di 
^ quefta Reiazionet 
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CLEMENS PAPA xl 

AD FUTURAM RFI MEMORIAM.’ 

A d Apoflolatus Noftri notitiam , non fine graviffima 
Animi Nofiri isolefiia • pervenir t quod Ven-Frarcc- 
Joanoes de Gazai Epiicopus Macaonen. tameifi alias > 
nempè ftatim ac ad'iliius manus ckvencrant quz. 
dam Noftrae iofimili forma Brevis Litcrae , quibus ei fignifìca* 
verarous » Nos in illas paries ablcgaficdileélutn FiliumKo- 
flruffl CaroUim Thomam S.R.E, Cardinalem de Tournon rune 
Pacriafcham Aniiochenum > ei^uemunus Nofiriid^ Apodo* 
licx Sedis Commifiarii , ac Vifiiaioris Generali^ in Sinarum-j» 
& alils Indiarum Orientalium Regois cuna potcdaie euam 
Nofiri t & ejufdem Sedis de Larere Legati , demandatre ; ipfej 
Joannes Epifeopus debita rementia , atque obedientia , ut 
parerat , eiufdem CaroliTbomx Cardinalis rune Fatriarchae* 
ac Commtflariii & VilicatoiisGencralisJurisdidlioneai abfque 
lillà mora agno 7ifiee > quioimmò idipTumper lùumEdi^um^ 
publicé afiSxuiOi & promulgatum • roto Lrterarum Nodrarutn 
prxfatarum tenore inferro « palàm declarafifet ; nlhilominùs 
pofieà tara acriter > atque impudenter ipfius Caroli Thoms 
Cardirralis rune Fatriarchx » ac Commiflarii i & Vifitatoris 
Genetalisautboriiarem tporefiarem^ac Digniratem ,adcòquc^ 
etiam Noflra , & dtéix Sedis )ura impetere aufus fuit , ut non 
, snodò per aliud fuum Edi^um vigore quarumdam afierraruia 
Liierarum fibi hac in re aVen. Fratte Augudino ab Annuo, 
ciatione Archiepifeopo Goanoficriptarum » illiquefurfan eju»' 
dem Augufiini Archicpiicopi Edidlo confimiliumi quod duduin 
per alias Noli ras in fimili forma Brevis die 4> ^anuaaii 1707» 
expeditas Literas nuilum » irriium » atque invahdum decla* 
ravimus > publicatum > d. Carolo Thons Cardinali rune Fa* 
criarchX) acCommifiàrio Vifitaiori Generali cujus vis ^uris* 
diftionis exercitium in fua Dieecefi Macaonen. interdixeiit » 
omnemque ei a fuis Subditis obcdienrixadlum exhiberi prò. 
Itibuerii : Verlim etiam e)us nomine aquodam Laurentio Go> 
mez allerto iliiuB Vicario generali adversUs dileitamFiiium^ 
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Conftantmum i Spirita San£lo f/ioreni > aliofque tonc exi^ 
fleniei Fratres Conventui Nodrae Domine de Grana nuocu- 
pati Macaonen. Ordinis firemtarum Sandii AtiguRini t co 
<]uia iprum Carolum Toman) Cardinalem tunc Patr(arckaoi_»i 
acCommidariuoi , & Viiìratoren generaléoi bonordicé cxcc- * 
pi0ent ( ad inierdidli > aliasquepoeoas * ArCenfuras Ecdcfia* 
flicas non minbs nulliter » quim tnjuflè devertum fuerit • 
Ad hzc idem Joannes Fpifcopuacd temeriiaiis procedi < ut 
ininimèartendeiisad pctram , unde cxciius fuerat , quascuaa* 
queCeofurasa praedtdo Carolo Thoma Cardinale rune Fa. 
criarca» ac CommitTario , dt Viiìraiure generale latat prò uri* 
cisi *dr nullis habendai clfe publicè declaravcrit« immò etiaou« 
conira ipfum CaroUin Thomam Cardmalem tunc Patrlar* 
cham t acCommiflariuoi > & ^liìcatureisgeneraJein» inverfo 
fané peenarum per CanonicasSandiioacs irrogatarum ufu. ma* 
'iorisexcommunicaiionìs Sententiam promulgare non crubuc* 
rit : ita plirié ApoQolicxJurudidtoots boltit « &c«rerforta* 
dtus • qui tilius cuilo^ » & viodex prxcipuus effe dcbuiflet . 
Frxierea aded fé immemorem oftendit venerabiiis Dignicaiii 
fui cbnradleris » acinviolabilts Reiigionis illtusjuris jurandi • 
quofeOeo ,Nobis« & firciensinlufcipiendo Cunfeeratiooia 
CDuncre obflrinxerat « ut KliniOrit > ac Ofiìcialibui Laicisca* 
rurodem panium duriura qu'zqueadirerslis Dignitatem » immd 
ctiam perfonam .prxfaii Caroli Tiiomx Cardmalic cunePa* 
«riarchx » ac Comxmffarii • & Vifìtatorisgeneralis muticntibuf 
fe lòciaverii > ac pené Oux eorum » qui Chriflum Domini 
facriicgo « acdecenabili aula tnuUifariam vexarunt t & forte 
ciiaoi adhucvcxant > fieri nonforoaidaverit ; aiiaque plura_« 
advèrsUs ejufdein Caroli Thomc Cardinalis » tunc Patriarchx» 
ac Commiffanli & Vifitaiorisgeneralis , itnmò poiilisadver- 
«iis NoOram , Cc Sedia prxfatx aueborteatem , ac JurisdidUonem 
attentare prxrumpferit. 

Innotuit pariter Nobit » quod i prxmiiTit artentis • 
d. Carolus Thomas. Cardinalis tunc Patriarcha i ac Con* 
miffarius , & rifitator generala , lametfi tunc tempori >n-« 
prxfata Civitate Macaonen. non quidem i Pagania » fed ab 
Offìcialibus • & Minifir» Chrifiiaois , nulla facri charadteris « 
nulla prxftantiflìrox fux Dignjiatia « nulla Ecclefiafiicarum-* 
SandiiootuB » aulia denique furisgentium » quod apud barba- 

ras 
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ras quoque Nationcs facrofanflua ) , ac inviolabile ef ) , habita 
raiione cnultotuix] txiilitum diuturna , noéturaque cuflodia « 
ut captivusdenncrctur > aliisi]uc accrbiflunis , acplcnè incrc« 
dibilibus injuriis» & coniumeliis , ip/ìs oxhorrefceniibus Ethni- 
cis f affiiAus rcpcrirctur ; nihilumin'usinier affcdze valctudi< 
nis > ac tot aliarum tribularicnuro , quas perfcrcbat , inconn* 
moda , crclccns quotidiè magis in charitatc Chrilli » invilo* 
qué animo illius caufamagcns , pcOquàro ptaecipuos ciufaiodi 
facriicgoruQ) cxceduum advcrsiis ejuspeiionam t ac Dignità* 
lem comini6roruffi authores , ac vere iniquitatis fìlios « cano- 
nica feveritatis mucrone pcrcuflerat » illolque » afììxispublici 
coDiracos febeduiis , majoris excomtnunicaiionis poenam in- 
currilTe pronunciaveiat ; Inier alia i ad quae , ut fuai quinimmò 
Koflra » & ejufdeffi Scdisjurafortiter tuerctur « imperterrito 
animo devenit ; omnia» &i>ogulapcr Curiato Epircopalein-» 
Macaooneos conrra ipiùm » e)usque jurisdi^ionemgena » ui 
przfcrtur » utpotc impedientia cxcrcitium muneris libi a No- 
bis cotDffliflì f DccBon Ecetefianicz libertaris , & ApoUolicae 
autboritatìs fumraoperè laefìva circumfcripfit » annullavit » re* 
Tocavit , ac utt nulliter » aitcnutè > temere » & audader fàAtL^ 
dcciaravit. 

Senteotiam infuper aflerti Interdici in Fratrei » & Ecclc* 
Sza praiati Conventus Ordiois Eremitarum SanAi Auguflinù 
Ecut pramittiiur $ tatam > nccnon quascumque Citatione» , 
Mandata » Ediéta » ac SciipturasjurisdiAionem Apoflolicaia^ 
quomodolfbet ladentes » aut tilt quoque modo contrariai re- 
vocar! » abolerì , dekri ac prò nulliter fadis » nullisque^ 
roboris I ac momenti haberi » 6c habendas e(Te mandavit; 
ipfum vetò Joannem Epifeopum propter pramiiTa CcnTurat 
omnes à Sacrii Canonibus » & Apoftolicis Conflitutionibus» 
ac przfertim Literisdie Coense Domini fingulisannis Icgi » Se ' 
promulgari iblitis» centra fimiba perpeirantcsinfiidlas > data* 
nabiliter incurriffe » illumque proexcommunicaio > & a Fi- 
delium confort io iègregato » & virando baberi » Si habend utn.» 
•effe fimiliter declaravit . FoR baeccum accepiffet » in cadeos 
C'ivitate Macanonen. non femel adverslw Pontificia potefta- , 
tis ]ura I ficclefiafiicam Itbertatcm conveniffe in uoum-> f 
aique inienebrarum confilia » nonmodò Minidro» » & 
ciaksLakos » rpcrancesauKilium infortitudiix Pharaonis » & 

biv* 
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babeatei fidudaaB in umbra /E-gzpH , fed etiam eoi « <)ut cacce* 
ris lucisexeropla prsebcre « at()uc urpoiè de Altari viventea $ 
Tcl Keligiofo fìri^iorii viicB • & obcdientiac iniiituto addici » 
Aponoiicam auihoritatem przcipué exolerc dcbuiffeoc t tur* 
piter coorpirafle : omnia , ÙC fingula incjufmodi CoQvenrtbu5| 
fcu potius Conciliabulis Ocxretay firSiaiutay qus Sedia Apo* 
fìolicac prsfats, & £ccleTuAic8B imaiuoitaiis Jura quovit modo 
ledere poteiaot f uti nulla i irrita y & invalida y nulliufquc r«* 
boria y & oiomenci ptriter habenda effe decrcvJt y omnesquo $ 
éc iingulos cujus vis ftatus • & conduionis. Uve Laicos y live £c- 
clefianicos y tioi Ssculares , quam ilegulares cuiufeumquo 
Ordini! y vel lanituti , qui Convenubus y {eu Conciliabulit 
bujusmodi interfucfant yibique autfuadendoyautconfuleodo y 
aui fublcribendo yaut mandando* autaliàs quomodulibct dire* 
Aé y vd indirete Dccreiis y & Statuiis predidis coarcaferaoty 
Cenfurasy & peeoas Ecclelìaflicas conira hzc perpetrantes ixl« 

' ApoflolicisCooftiiutiombui y ac potiflìmlim Liicns die Coenx 
Domini legifoluisrupradidiscontenias incurriflc, illcsque prò- 
pccreà prò cxcoromunicatis y& a Fiddiuo gremio fegregatis y fle 
vitandisi baberiy &habcndos elTe denuncia vir^ 

NovilTimè demlinn è rcmoiifiimis illisRegionibusNobia 
iignifìcatum fuit * illatas ejdein Carolo Thomz Cardinali Com* 
oufla rio y & Vi Htatori generali y eiulque Dignitari muluplicee# 
aepenè inauditas vexationee y etiam poflquam iiluc innocue’ 
rac y eum y eximiis fuis ita exigemibus meriiis y ad rubJimem_« 
Cardioalatus honorem à Nobis qvedum fuiflie y mlnimècef* 
iafle ; prz czteiis verò fupradidum Lauremium Gomez alTer* 
cum Vicarium gcneralem Macaoncn. in alium prorupilTe^ 
graviSimum cxceUum y cum enim diélus Carolus Thomia 
CardioaJis ob judas , & rationabilca caulàs ab co eapref- ' 
fai I diledos Filios presbyceros Regulares Societatis Jefu 
in di^a Civiiaie Macaonen#' exiftentès * iliorumque £ccle* 
fiam yCollegiumy acSeminarium Ecclclìafticolaterdifto fup* 
pofui Set y idem Laureoriui non modo interdidum hujusmo- 
diirrkum* acoulluin temere declaravit ; verlim etiam ìuo 
id promulgato Monitorio! feu £didoiomnibu6i& lìngulis Epl* 
feopatus Macaonen. Subditis y cujuecuroque tandem gradua y 
conditionii y & przemineniis exiOerent y nè cura Diledo Filio 
Petro de Amarai fratre eaprelsè profeflo Ordini» Predicato* 

rum, 
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fino , qui pr« debita eidem CaroloThomae Cardinali femper 
(kconftamer prteOita, obedientia > aerumnas plurlmas magno, 
foruqueaoitnorubftinuit, aiiisque Fratribus Conventus Macao- 
oen. difti Ordiuis, immò nec cure aliis quibuscumque fìve Lai- 
cw , five EccleOadicis tare Saecularibusi quàm Regularibuscu- 
juicumqueOrdreis , feu Inflituti diéto Carolo Thorese Cardi» 
oali obedieotiaoi exhibentibus, confortium ulium , feu commer- 
cium habcrent/ub poena excommunicaiionis percontravcoien- 
tec eo ipfo iocurreoda , direétè prohibuit ,* ac interdixit • 
Quibus permotus, aiiisque pluribusTupradlAi Laurentii reati-' 
busaueocit , idem Carolo Thomas Cardinalis ipfum Lauren- 
lium ezcommunicatum pubiicà declaravit' , & tanquam putrì- 
dum membrumi Chrinifideiiumconrortio abfciirum pronuoi 
ciavii : Subindè veróprxdi^um Joannem Epifcopum non reo- 
dò eiusdeo Laurentii fui aflèni Vicari! Gcneralis geda temerò , 
acperperàffl propugnantegi • fedetiam fecundbtn duritiareu> 
fuam r&impoenitens cor thefaurizantem libi iram in dieirae » 
ac peccatum fuper peccaiureadiicere non dubitantem » reenfcs 
Septcmbri anni tyop. Diledo Filio Frumotorc Fifcali fuse 
Apofìolicee Vilitationis indanteiad cooipareodum infrà annum 
.in Alma Urbe Nodracoram Nobis, ac fé defcndendure, & pur- 
ganauredc excclTibusln praetudicium Ecclenie, atque Apofloli- 
cfc bedis prarJiCtSi & conira proprium iurameoium Epifcopale 
coininidis, necnun-id dicendum caufamquarè contra ipfure ad 
dcpulirionis , alusque graviores poenas arbitrio NoHro irto- 
gandas , procedi non debcrci , citar! , ac moneri judìt , rean ■ 
dafir. 

Cimi autere ea orenta i quae adrersbs praefature Carolbn.» 
Thomare Cardinalem • fìcui przreitticur (decreta, gefta • atque 
attentata fuerunt , quaeque profetò nunnifì furereo oreniuno 
Chrinifìdelium horrore ,ac tncerore audiri polTunt , intolerabi-^ 
lem prorsbs EcdefìaHicae Immunitatis, Dei ordinatione, & Ca- 
oonids Sanòìionibus conflicùtae’, debitxque huis Sandae Sedi 
obedienrix violatiooere , jmmópocibseverfionere importent : 
adeoque Romanum Fontiiìceffl in fuprerea di Ax Sedie fpecula, 
cum potedatis plenitudine ab Altiflìmo collocarum , ad qucm.* 
inprireis pertlnent darena , &o{Tenrx, quX Chridis Domini 
ioferuntur , io tanta * & tare gravi Divini omnisi atque humani 
;uri8|>enurbatiooc otioluio , ac deddem eife mioiinò patiantur* 

‘ £ ■ Hinc 


Hinc ef! » qood Nos » qui ex eoms>ifn Nobif cobIìiùi F«> i 
floralis.ollìcii debita quorumcumque cideai Apofìoticte Sedi p \ 
Sàn<llxque Dei EcckAscompetemiuo) iuriuiotaecnon quarum- 
vi» Eccicfianicaruo) periboaruro , praefertiiD non miiiUs infi- 
gnud) tneritoruiD , quàm rublioiis in eadem Eccfeiìa gtadut 
fplcndorcfutgicntiuai» hbertatj», ac Dignitatis aiferiureein Ter- 
riSf ac vindice» a Dutnino c^nnituiifumu» •' tamet5didiu»Ca* 
vulus Thomas Cardinali» , quancum fibiioter iJla» , in quibuc 
vcriabatur , fc^fan adhuc etiam verfaiur , aoguftias , permif* 
funi fuii I ca omnia» quae ad ip/ius muous pextinebaai » queequcj 
{ roinde farina fempcr, & falva effe volumu» > flrenuè , ac fidcli- 
fer.ut ptxrerrur» impfere non prsetermiferitr nihilomious Ponti* 

* iìcii eiiam Judicii iSionri acceflìone Eccleiìaflics Jurisdi^toni» 
indcmnirati uberi'us confblerct Noflraque I & di^ae Scdisjurit^ 
ferra > tedia » aique illibata > quantum nobis ex alto conceditur p 
cniaibs tueri » & confervare cupieotes , necnon omnium» & fin* 
gulorura in prxfniflis» feueorum occàfionetam abeisdem joan* 
ncHpifcopo» ac Laurentio Gomez eju» aflìerto Vicario genera* I 
li» quàmàpraedidlisOfficialibua» acMiniflris» alii»vequibus« 
cumque per foni» » live Ecclelìallicis » live Laici» quom odo li ber ! 

adtorum» 5r gedorum feriem » caufax » & circumQaniia» eiUan.» 
aggravante», necnon OfIicialium,Mininrorum,aIiorumque praC' I 
fatorum qualitatcs» Oignitates, Nomina, & Cognomina>aiiavc» | 

quaccumque etiam fpecifìcam,dk individuam nieationem,& ex* | 
prcdtonem requirentia » praefenribus proplenè » & fuQicienter 
expreffìa , accxadliffimà» & accuialiffime rpecifìcaits habenres; i 
Motu proprio, ac ex certa fcicntia , ac matura deiiberatione No* 
flri »4 dcque/ìpodoltcaepoteflatispreoiiodine prae&ta omnia.,» , 
& fingula Decreta» Mònitorra»Ordioationes» Litera»» Cen furai» 
Dcclarationes, Refoluiiones» Interdidla» Mandata» & Edidli.»» 
ac alia quaehbei iat9 Jeanne Epifeopo » &Laureniio Gomez 
<)u»aflcrto Vicario Generali, quàm ab Officìalibui» & Miniftris. 
iupradidlis » aliisque qoibusvis perfònis tam Saecufaribus» rivu‘ | 
Ecclcfiafticii » fivcLarcis» co>uscumque tandetn flatus , grs* 
du» , conditioni» » & t)ignita(isfuerint » quàm cu;us vii Ordi.- j 
ftis» Congregaiioni», tnftiiuti » & Sociefaiis» etiam Jesu , Re-, 
gularibu» in praemiflìt , live eorum occafioncadversui perfo*. 
nam , feu Digniratem fupradidli Caroli Tbomie CardinaJit' 
Commifarii » V tfltatorà Ccocralis » feu aliàiio preludi* t 

cium 
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•h ciufB LibertatiV f I Immunitacts i & Jurirdi£(tonis ficclefìa/K« 

ex • atque-authorvaiis Aj^oRùltcx fcfpedlivé <]uovts modo 
M» edita I promulgata > fcripta * lata « aita « fa£la • gefla % 

i perpetrata CUOI omnibus* & iìngulis inde fcquuiis * & for* 

•a fao t]oandocunaque fcquuturis , pem'ius. ^onininò tiulla^* 

10 itrtta * iovalidàf iniqua* injufta • datnnara , reprobata* ina- 
nia 4 temeraria * & i non babentibus potcfiaTcm daatnabi- 

M liier attentata * àc de faélo prxfumpta, nulliufque roboris *' 

11 4r'«oomeot1t vel efficacis * «Ife* & ab inìiio £jifle * & per* 

iU petao fore * neminemque ad tllorum obfcrvantiaro teneri* 

à ivamò nec ea à quopiam obfervari pofTe* vel potuifTe, ne» 

» que illa ulium flatum facete , vel feciffe * fed pertndé * ac 

a fi ounquam cmanaffenti nec fadla fuilTeor* prò non extan* 

u Sibui * -&‘{ión faflis' perpetuò iridem' baberi debere , teno^ 

■, gte prxrentiuffl declaramus . Et nibilominus ad ;«?ajorein-.< • 
j> & abuadantiorem cautelam * òr quaienus opus fu * 

t omnia » 8c fingala motu » feiemia * dcliberatione , & potè- 

1 . flaiis plenitudine paribus * fiarum ferie damoarous * repro- 

). bamus , revocamus caflamus * irrhamus * annullatnus * 6c 

a abolemus • viribusque * òr effeAu penitus , & oroninó va* 

j cuarousi ac prodamnatiSf reprobatisi & revocatisi cafiatis* ' 
irritis * nullis * invalidi s * & aboliiis i viribusque , òr efie- 
I Au penitus * òr omnioò vacuis fcroper haberi volumus *. * 

cnaadamus« 

[ Firoias praeterea * ac Talvas cflè fìmiliter ' volumus», 

; - arque decernimus qoascumque cenTuras i òr poenas Ecclefia* 

flicas five à jure • five a prxfaio Carolo Thoma Cardinale 
latas * òr pròmulgatas i quas prsefati > òr alti quilibet, qui 
, permifià perpetrarunt > nec non adhxrentes » tiutores » òr 
defeniorcs «orum • five qui tilis autilium * coiifilium * vei 
favorpm quomodolibet* prxfliterunt * proptet eadem prx. 
■lift quo? is snodo incurrcrum i à quibus pofl condignsm.* 
Ecciefic prsefiitam fatisfaSionem « nonnifi à Nobis • feu Ro- 
ssano Ponttfìce prò tempore exifiente * vel eriam ab ipfo 
Carolo Thoma Ordinale * àliove Commifiatio , òr Vifira- * 
tore generali di^arum panium fimiliter prò tempore exi* 
fiente ( prxrcrquàm in mortis arriculo » & tunc cum reta* 
cidemia in tafdem CenTuras » eo ipfo quo convalucrini } 

, abfolvii òr liberari valeant , Facultate’ iflfuper non folùnuf 

£ X KobiSf 
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.Kobisi Se huicSanfiae Sedi; kd e(iam-i{>fì Carolo Tbornsi 
.Cardinali » feu prò tempore exincnti CqpaiifTaTto > Se. Vip 
^iitatori generali prscdi^o ’exprefle refervaia , quatenbs illi 
miniffiè redierint ad cor fed in Tua contumacia perfiflen* 
ICS , Cenfuras -» Se poenas £cclelìaflicas huiurmodi animo > 
quod ab/ìr> fuflinuenot indurato,, ad alia canonica > Se feve* 
riura rimedia quandocumque procedendi . , , . . ■ i 

, Decerneotes etiam. eafdem praefentes Lùerai , Se in nii 
còme^u quxeuraque , ctiara ex co , quod ’ pr aefati , Se alti 
'^quicumque io pra:mi{ris » ieu<corum aliquo jus y-vel iute* 
jclTc habente» » leu habere quomodolibct praptendeuea»- cu« 
jusvis (latus i.gradus , Ordinis , ptKcinittcniise , Se Digntta- 
ris exinant leu, alias Ipccifìca , & individua .mcntionc i de 
cxprcfliooe digni lUts non confcaferiot , ni(c atl.ea recati t 
citati » & audm . caulaqux , propter quas pratlentes cman»> 
rint » (tiffìcicnter addudlae , vctifìcatae , dr.;ufìifìcatx none* 
fuerint , aut ex alia qualibet eiiam quaniumvis juridicai& 
privilegiata caufà , colore » praeiexto » capite ciiam iix^ 
corporc Juris clàufo , f tiam enoimisit enormiliimaBi Si toca^ 
Iis Isélìonis nullo unquam tempore ^ubreptionis,) veiob* 

. repiionis , aut bullitatis vitto , leu tnteQtiouis Nolirae , vei 
tntcred': habentium confenlus , aljuve quulibct cnam quan* 

, lumvis magno, & •fubnanridli , ac incogiiato r & incxcogiia* 
Bill defe^tu' fiòcari , impugnar!, infringi , retiad^ari ;in cqjk 
irovcriìam voeari, aut ad termtnos Ju»s retiuci « lèuadver> 

. 'fus illas apcritiorws ons , renUuuums io integrum , aliudve 
quodeumque Jùnt ,, , yel gratiae xcrncdiutn intentati ,' 

vel Impctràri., aut« impetrato , leu etiara mutu , fcicntie., , 
Ce poteOatis plenitudine paribus concedo, vel emanato, qnem- 
plam'in Judicio , vel extra illud uii , leu le juvarc 'ullo 
modo polfc i fed iplas pr^lenies Litcras lempcr fìrmas , va^ 
lidas , Se clficabcs cxiHcre,>:dr /ose , luoaque plcnartos i 
Se integros cfiédtus furtiti , Si obcmcic , acabillis , ad quos 
(pcùit./Ci pio tempore quandocumque fpeftabit , ioviulabtlir< 

. icr , Se iBconcuì'sé obfer vaici,; lìbque non alitcr in prxmiliìs’ 
per quoscu'mque jùdices Ordiuanos, dr delegatos etiam Cau-* 
(àrum Palatii Apofìòlici y\uditorcs , ac S. R. £. praefatse Car* 
dinaics, eiiam de Laierc Legatoti &; cjuloem Scdis NuncioS' 
aliolve quolisbct quacuoiquc praicmi.ncqtia potenatc^: 
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iuógèiBs) dk fu»'AuiM ribblimf K «irèm l!uilitetqiift>? 
▼48 4liter^)u<iicaAdrp& ùiicrfictaodi :faculiaiic«f'dé.auth<MÌ*i 
Mcer.judicarit & de£ntri debete > ac icriium iì^dt linone»: fi; 
fecui rfuper his à quoquaoiJ quavis autfaoriiaie > :rcienKCr! 
vet ignoranier. coaiipgcrit .ancntari..'':Nun òbftaDtibus prct** 
acquateniis opu^liiii» .Nofira » |S^ iL'ao celiai taci ÀpO'l 
fioJiCX ^ReguU de iure squaelìio non tollenudor, aliisqucjApo*; 
IloliciSi ac iD Univeilalibiu» Pfóvinctalibitsque » &'Sy.nbv> 
dalibu» Concilus editis.geneFalibua > .vcl fpccialibus Confli»!. 
uinohibjist d; Oìrdinaiiooibua.»» necoon EcdlciìaB'Macaonen^f. 
& quorumcunique Otdinum , CorgngaiiunùnaL.». Xoftituto» 
rum t & Sociciatum , ctiam jefu $ aiiisve quibu&vis, etiam_* 
juramentoi confìrmai^q Aj^ftolica , vcl quavis firmicate 
alia roborauk>» tetÙRj ^^^nfuetudinibus , ac ulìbus» & 
flylis» etiaro immcmora^ilibus ; Privtlegiia quoque > Indul* 
tis > & Liieiis Apufloiicia Ecckfiz Macaoncn. Ordinibus i 
Congrcgattonibus $ Inftiiuris > & Societatis $ ciiam JesU t 
prxdi^is , iiiurumque refpcétivè Prxfulibus > Supcrionbus , 
6i Perlonis , altisque quibuslibci ctiam quaniumvi» fubJimi» 
bus t &L fpccialiflìnia meniione dignis » fub quibuscumque 
verborum tenoribus , & formis » ac cun quibusvis > ctiaoi 
derogatariarum dcrogatoriis y aNisque cfiicaciofibua » efiìca- 
cifTimis, & iufolitis tiaufuliS) irmaniibusquc , & aliis De. 
crensi etiara motui fcieQtia> & potcHatif pkoiiudine lìmt- 
libus t.feu ad quarumeutnque perfonarua» ctiam Imperiali» 
Regali • aliave qualibei mundana» vel Ecctcnanica Digmtate 
fuJgentiutn innantiam > Si caruto contemplatione « lcu*alus 
quomodolibei in genere » vcl in Tpede ctiam conlìftoriaiiter 
in contrariutn prxmifforum concefiis , editis faéìis » ac plu> 
ries itcratis , Si quantiscumque vicibus approbatis » COnfìr* 
matis » &innovatis . Quibus omnibus , Si lìr>gulis« ctiam fi 
prò iilotum fulfìcicnti derogarionc de iilis , corunque luiis 
tenoribus Ipeciulis , fpecifica* exprcfTa^t & individua » ac de 
verbo ad verbum» non auiem per claufulas gencrates idem 
imputtames» mciuiut feu quzvis alia cxprcEìo habcndlL« » 
aut aliqua alia exquifìta forma gd hoc fcrvanda forct, tenorcs 
hujqs.aiQiji * ac fide verbo ad verbum > nihil peniiti^omidb i Se 
fonti in ti Rs tradita obfervata , cxprimcrcntur , & inferentur 
przfcntibus prò piene , & fufficientcr exprcEìs , & inlenis 
• ha' 
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lia^ntei illts alt» ita Tuo robore j^ermaikfurif i td piMiflb* 
run etifcÀiim btc vice dumtaaat fpeciaUteri Sc exprebé clero» 
gaoDus t 3c derogaium effe voiumus , cxcerisque coDirariis qui» 
buacumquc- Volumusauiem • vtearumcièoa pr^feniiuan Lite* 
raruffl tranfuAptìs r ieu exeoplis, etiam impreCÌì » manu alicujua 
Mocarii publicifubTcriptixtdcfigillo PcrrooaB in £ckfiaftica Di. 
gniiateconflituis muoiiis» eadom prorsUs fi dea Mm tnjudicio» 
quim extra iliud ubique adiiibcaiur $ qus ejfdem prciéntibuv 
adbiberetur» fi furent exibiiaB» vel ofienfiB . Oaium Romae apud 
S.Peiruin lub Aooulo Pifcatoris die !$• Manu MDCCXl» Pon. 
aificatuiNoflci AnaoXlf • • 
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V E R B A 

* • 

PER, 

« 

Saéliflimuin Dommum Nofliùm 

CLEMENTEM ' 

.• 

P A P A M X I.’ 

H abita in Confiflorio Secreto ferilV^i 
oiìobris iT}i. 

DE O B I T V 

CATOINALIS DE TOURNON : 
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.... . 41 . 

Fneràbiics Fratrcs 4 SajpiùsNoscx 
hoc loco publica nula deflcvimus: 
domcfticam hodic Noftcam , ac 
Vcllram icidem jaduram dolc- 
mos j nifi tanien Se publica dici 
illa mcreatur » qux cum Nofira^ 
èc Veftra fir > cenferi ctiam debet univcrfac Ec- 
clcfiae calamitas . Bcnè jann intclligitis > de acer- 
bo Nos obito CAROLI THOMyE Cardinalis 
de Tournon verba faduros. Amifimus : Vene- 

4 

rabiles Fratres > amifimus Orthodoxa; Rcligio- 
nis Zclatorem maximum ; Pontifidae authorita- 
tì intrepidum Defenforem : Ecclefiafiicac Difci-i 
plinìE Afifertorem forti/fimum : magnum Ordi- 
nis Veftri lumen > & ornamentum . Amifimus 
Filium Noftrum > Fratrcm Veftrum j plurimis % 
quos prò Chrifti caulà fulcepit , labori bus attri- 
tum : diururnis 9 quas pcrtulit » a!rumnis confc-' 
(^um : contumeliis , quas forti 9 magnoquc-. 
animo fullinuit » innumeris , vclut auruni inJ 
fornace probatum . Ha:c tamen ^ fi redìc per- 
pendantur ) tantum abefi , ut ad ' cumulandunu 
ludum noftrum fint apta , ut potius omnenu 
doloris fenfumad animis noftris abftergant. Nc- 
que cnim, juxtd moniturn Apertoli , contrifta- 
ri de dormicntibus debemus, ficut & carteri > 
qui fpem non habent . Prctiofam in confpc- 
du Domini piiftjmi Cardinalis mortem fuifle^^ 
< F juftè 
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,/uilè lucrare nos jubef. cximiusille Catholici? Ti» 
.dei propiignandrc Zelusjquo ubi'primum'ad 
poftolicum Minifterium à Dco Vocatus per Nos 
fuit ) illicò hutnilirer- obtcmperans > Aula/iu »* 
.Urbem > Parcntes, Confanguincos Amicos > 
caque omnia -, qua: natura cuique gratiflìma fa- 
cit .-alacri , fìcuti'noilis, animo dcreliquit ,Lòn> 
giflimoquc itineri , ac periculoruni 'pleno fcJ 
committere non dubitavic . Sperare nos jubec 
ardens ;illa chaiitas , qua tòt TémotiÌlìmis>Ter- 
rarum, Mariumquc.fpatiis paragratis, nunquani 
fede Animam fuam pretiofiorem quàni fci-j: 
ac foras miflo timore, loqutus fuic de tdtìmo'-^ 
niis Domini in confpedu Regum , & non - fuit 
confufus: femperque in tribui ationibus gaudens, 
pergratum .Deo , & Angelis ejus fpcdaculunu 
exhibuit. Sperare nos jubet cxcelfus ille huma» 
manarum rerum contemptus , quo ampliiTìmam 
Dignicatcni , ad quam , fuis ita abundè exi-. 
gentibus meritis, à Nobis evedus fucrat , & d 
qua nihii aliud , quam prò EccIeHa , prò Chri- 
Ili ufque ad languinis clfufionem inclufivè , im- 
perterrite decertandi onus , ac monitum accepc- 
rat, dimifsurum ie potiùs , quim in Europam , 
MifllonibusSinicis derelidis , remigraturum , fe- 
riò ad Nos icripfit , & palàra profcfsus fuit . 
Sperare nos jubet bngularis illa pietas, qua in_. 
fupremis Ibis Xabulis , relida Pauperibus pe- 
cunia 
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_ 43 . 

!5 cunìa J ConfangUincrs. legati’. Cruce I propagane 
1 dxFidei Opus vere fanóliflimum ex affé icripfii 
3 h^redem: illuffre nobis documcntum relinqucnsy 
qux V quaita cfsc. dcbeant eórum , tcffamenta > 

, quii de Altari vixerunt & Ecclcfiae minifteriis 

h fc addixerunt; Sperare - nos demùra jubet'invi* 

^ ^ 1 . illa. Sacerdotalis roboris condantia , qua** Vir 

, vere Apoffolicus.^ tametri fuffentareturrpane tri^ 

( bulationiS} & aqua angufiiX) officium> tanieOn^ 

£uum nunquam diminc: ac non mìnùs diuturna^ 

I Cuffodiae injuriis> quam aliis graviffìmis' vexa-’ 
tionibus > ad fupremum ufqùe vita? fpiritum for- 
titcr toleratis > bonum certamen certavit , cur- 
[ fum coufummavit , fidem fcrvavit. Quid ergo 

, rcliquum eft , nifi quod òc meritò ctiam fpcre- 

, mus ) repofitam ei fuifie coronam jufiitix \ Ita 

fané , & juftè feparare nos convenir . Verùm quia 
I id facit Humana fragilitas ? ut de mùndano puU ' 
Vere ctiam raligiofà corda fiepè fordefeant) no- 
ftras prò defuncti Cardinalis Anima ad Deum.. 
prcccs , atquc luffragia deefle » Chrifiiana: chari- 
taris ratio non patituf . Id S>c privatim haflenus 
Nos ipfì fiepiùs agere non omifimus^aC) ut ali- 
quid praeter mprem erga infuetìe virtutis Viri 
memoriam peragamus, publicis infuperin Pon- 
tificio Noftro Sacello Exequiis fiata die Vobis 
indicenda folemni ritu prrefiabimus . Firmano^ 
interim in ipem adducimur , forent Cardinalis 

Fi de 
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de Tournon Sinenfem Miffionem * quam vivens 
dilexit) ctiam è Carlcfti.Stationc benignò vul tu 
refjpicerc non efedignetur , fuaque ope id in pri- 
mis efficiat,ut quod ipfe.anxjis adco Votisexo- 
ptavit , avulfus tandem f ex i' ilio agro 5 qua: ini-^ 
micus homo fupcrieminayit , ziraniis , ' Catholi^ 
ca: Fidei ^ièges illic .reflorbfcat ■& ad majoreni 
Divini Ij^ominis gloriam ubcriùs in dics mulci- 


pUcatur • 

• « # • 

) 

e /;ì', !■ 

i:; ^ 


. t 1. 

'' » % ^ ^ • 

• • • , *t 

• f : • 

' • • t • 

fF 

ji :'i.! •; 

:i^' ff.i; 

-i' 

• i;'r: 


't 



f ?i: ;'•! 

r 

**' * 


? — • t • 

/ 

0. ». 1 ìt. 

•. 1 

r. 

t 

' :• . f : 

' *i. *1/ 

II 

• 1 . 1 

l'J e 2 

1 ' 

: M'.ji -• ’ : 

f 

. . « ^ • » 

t ■ ! / 

*• 4 

i>i i-t'ì:. 1 

1ÌY '[.'1/ 

.. f 

* 4 t 

■K.'Cj ' 

• • •: ; 

» 


■1 

:• li'iro 

li.' ’ e 

• , r» 

J • 



' 1 : ij e.; 

' - : 'MI v; 

i . : , . 'ii . il ? <. ;!•> 

I ^ i.; » ì . i;.. : ' 


■ ■ I f y . e i\ i . ' l ' 

• « « I A. • 




.. . V ,1- 

t « . I 


I T: ■. ' ■■ ^ ; T-> 

’ » il' . : 






Digitized by Googll 



O R A T I O 

H A ^ I T A 
IN SACELLO PONTIFICIO 
V. K*l- Dectmbris An. D. MDCCXl- 

In Funere 

’Eminentifs, ^ Rewendl/s. Dnj 
S.R.E. pARDlNALIS 

CAROLI THOMiE 

MAILLARD DE TOURNÒN. 
apostolici 

Ad Sinas > S( India: Orientale* 

LE G A Tir 

A C AR O L O, M A J E L L O 

Ab intimo SS. Domini Sacello i A altero 
Bibliothecx Vaticana Pr^tfedio > 
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O R A T I 01 

ANTA michi, BEATISSIME PATER, in 

hodicrnacelcbriiate oboriuniurargumcnra.» 
IaeijiiaB,ac tancus Apoiiolicae vinuiis fplco. 
dor affuJgct ; ut hic funeris ornaius ad iriHi* 
liam inliri^Ius , qui caetcrts morruoruiu lau. 
daiionibus fufFragarì cunfuevit, invifusora* 
rioni EDcac , atque importunus objciatur . 
Nam qui antca ex hoc loco, iodidtis cxcquia- 
ruiifi honoribuSf Virorum Principum memoriam rupremo lau» 
dis officio funt profcquuti , cum chrinianae rei iadturam , pierà* 
que oratione dellcrent , fuocbrem tumuli apparaiionem oadii 
funt inoeroris Cii fenllbus obfecundantem « Mihi vero facrarum 
rerum n on detrimeota, fed eximia quaedatn triumpiii fpecies i n 
ipfa mortis recurdaiione obverfatur. Oiccndum eÒ cnim de ini* 
mortalismemoriae ViroS.R. Ecc. Cardinale CAROLO THO» 
MA M AILLARO DE ROURNON , qui rebus fapienter , HC 
fortiterad exisemum ufquc fpiritum geftif ,in arperrima Sinen» 
iì,& Indica expediiione,iDÌrificuni propaganda^ Catfaolicae Re* 
ligionis (ludium prxffiilc , ac Sedis Apodulics authoritaiem , & 

' jiira vindicavir.Gujus irineribus, periculis, aerumni9,morboruoi, 
morrifquecruciatibus, prò Oei gloria lùmoiopere appetitis , at- 
que alacri animo exceptis , acluperatis , fìcutnihii elTepoiuic 
Chrido fpedlori jucundius , ita nihil effe debet ad exciiandatn^ 
omnium Chri(liaaorum,atqueadeohujus fandtiUìmi conventus 
hilariiatem vchcmentius.Jure itaque optandum crar, ut Miiuem 
Chini, nec maris , nec barbariae, nec mortis diferimina percimc» 
feentem , triumpbali potius ritu , appararuque , trophse.s , ima* 
ginibus ;literisquc fadiorum tedibus, magitìco opere exirudls-f 
mole exhibcremus. Prxfertim, quod ita, non folum juda forni* 
fimo Athletx officia fot vereoiur , fed mea quoque laudantis in- 
firmiias plurima ope rclevaretur* Nam quxeumque mibi verbi» 
adequi non licer , ipfa pompx in/ignia oculis ,& animis effinge- 
rent,& infcrrent; nec rerum magnitudini quidquam loquendi 
inopia detraélum irct Scdquonia divino condlio daium cd , ut 
optimi Cardinali» egregia virtus.interadvcrla potiffìmum emi- 
neret; fentio memoriam illius , &giorix eufum viix curfibur 

obfc. 
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borequcntem i Cuoi rocordationi rerum geAaruoi' nuIUanfs fb< 
lertiaopi(uic(uc„ > imoidadvcrraDiem ilU gaiù tur oratoria ia. 
fanuam. Eotamenfier, ut nibil dcclaricatc mcrfroruisiaut tna* 
gincs , aut figna, aut doqucntia fibi dcccrpaot. TURNONIUM 

igirur i'ulis dn^in^uum bencfìcioruca iuminibus exprcfruinattea* 
duci iromocxprciJutn in cu Evangelici Miniftn ftmulacruiu» ac*' 
que una divinae iàpicnnsctriumphos , quaccertamcD forte dedit 
illi', ut vincerci. II jus ego ccrtaminia ubi fuero loulrjpliccm-ir 
a/peram, atquc inulìiataa) condiiiunem ciequutus« tunc omnes 
iniclligsiu , quibus artmsviilor c pugna, viiaquc CAROLVS 
THOMAS ciccflerit. ■* 

Nihii habuit aniiquius , Pomificatu inito , CLEMENS Xl« 
quam ut ad extremas Sioeniìs Imperli, fic Indiarum Orienralium 
plagas ApoEolicam providentiam iòtenderet, ubi prioiordio^ 
chriftiani nomiais ad fpciDuberrimae fegetis ruboieiceaiia fen* 
fcrat diaboli dolii, & aitibusattcntari: atquc ioterceptum prope 
Euangciicx doArinx iter ut explicarcc,nihji pietati, vigilanrix, 
confìliisquc fuis reliquutn fccit, ImelJigebat Pontifex fapientiflì. 
musi in tanta locorum diOantia,atque uitimts iilis terrarum, ma* 
risque receCTibus, naicenti Ecclcfixrite profpici non poflc,nifì, 
qui authoritate valeret, in rem praefentetn veniret, & populo- 
rum ritibus, caercmoniis, moribusexploratis, depravata emenda- 
let.turbas incrementa Religionis interpellantes extinguerer,fi^ 
tradendi Evangeli! cxplanatamrcgulam , praBfcriptionemque-» 
proponcret, (^oipfe pontificali ardore *fluabat , palampro- 
fclTus eli , nihilfibigratiusfuilTcfuturuin, quam ut provincia iw . 
illam vere apofiolicaro praefeoj obiret , viaroque folJicitudincj 
omnium Ecclefìarum imerclufam indoluit . Quem igitur unum 
amplilfima potelìate aufìum delegaret , à Deo Patre luminum . 
diuturnis precibus cum flagitaffet, in C AROL V M THOM A M 
TURNOMIUM ita oculosconjecit /ét divino quod.am india* 
£Iu ari illura ddigendum cxcitari fé, urgeri, impeliique affirma* 
rei* TURNONl^geniisnobiliiasi non piotate minut, quam 
vetuOate » ithonoribuscoromendatiflìma; & Majorum exem- 
pla> qui fircnua, & fìdeli opera refe Romanam Purpuranu* 
celebravcrunt , indolem CA ROLI THOMAB, facrii laboribus 
defponderant . Excultum EcclcfiaRicis fludiis ingcnium $ jam an> 
rcalauream TheologiXi& Canonici juriscomroeritum, moreg 
“dd fummam rei'gionemcompoiìtos f iraduélam affidai* inno* 

cea* 
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cenetcarguoieiuitmuca i.Mteictmlorein i fidcn ifapieo* 
tiaiDj fortitudmem I ac fummum Dei glorise amorem perfpeie* 
rat SaoAiflìoausPpattfez > lum piftftctim t cum (acri Ciibici|ii 
honore. dutiatuiD>iis oegotiis traniìgcfidis prubavit « ùimìccUv^ 
nis rebus maxime coofuliuis velieri quoilJum raiuscO* Attiiis htjh> 
manarum oeceffitudinum rationibua pericuia nové.inUitiae d«> 
crcdtarurum. Et quidem prcter modeflUBobiefUtiMeipt.qua (p • 
voits ejus imparem fafluseAi opmiouc aiacriorC inveoiti obiat^ 
que-diffìcultatii fpecici noo detcrritum»-r<ed prpv.ocatun $ acque 
imper.iiisultcoobreqttentilIiaiuiD. \ . .va 

' Non haec le via fiicre certaminis proludiafTed cum Cinimoa- 
rum confertQ agmioc congreflusacerriiBus. Tunc illa loiaaciò 
conflixit t &nebcllavit » cum limulomoia animo objeAa prò 
Chriliocontemfit» qusdeinde Eogulaio Uborioiiflimocurricu* 
lo (uftioerei \ adverfam valetudiocm , longi(Timos , & infcdoa 
curfui navigationis • inhofptta maria » barbaras lerras > efferata* 
gente*» ancipitem acceffum» rcdiium vix Tperandum Quanti ea_« 
duceret CA&OLUS bus oflendun Acerte iliaci qutbus Marchio» 
iiem Turnonium parciucm fuum rei toiiuacertiorcmfccitiquaa 
curo faepius relego iveierum Confeddrummagnanimitatem re* 
prtelentamcs» Deo Opi.Maz graiulari geflio » quod io EccJeli^ 
tua oovafemper ioftauret exempla virtuium. Cum enim nulìaa 
viiaeilleccbras libi cunAationem obiuliffeiac beaiiffimam fortem 
futuram l'c^pfiffet|fi prò Apoftolica Romana Religione mortem 
occumberet, Paiemoraviti ut Abrabami virtuiem iroitatu*iracri* 
ficium fìlli merito fuae alacriiatis augeret» & quam Elio vita m,. 
dederat» Deo audori libeosofferret. Niroirum tamaro aberat# ut 
ftioruth defìderioretardaretur i ut ilio* poiius ad feeder* piotati* 
incenderet; bec jura fanguinis ultra valere paiereiur > quam ad 
chridianac obedientiae fandiiffimam communiooero. ^ 
Salutcm tgitur commendatarum Ebigcniium anhelamemi 
& Patnarcham Antiochiaerenunciatum. CLMENSXl. Epifcoi 
palibùsfacris ioitiavit aufpicatiffiroodie S. Thomse ApodoliiCui 
imbuendi chriftianis iByderiis Indi orientalcs foriito cvencraot » 
quo fedo die CAROLUS THOMAS fuerat in luccm cdiiuSiDco 
dcflioaaceiThofflte Apoftoli provinciaroi & folltciiudioemfubi* 
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'turus . KfoxomtMhtfóanonMncurorum ittpedimetuo expfiea 
rùs,& pcrfòiutis chri(liao^cairitaiitoiliciis>ainico8,c6ranguiaeofj 

Urbete)pa<riaii>idonuimii6atD|i(ius repcteadaa rgprenia falure 
' impartif^t) & quo per CL^MENT £M à Deo legabaiur» relidis 
oamibusTequuius efi Chrifluinl Hac quideo magaaoiina rerum 
carifiiiiiàrum abdicarione faodi pieriqueviri in ebriftianis cadrig 
•confàcereflipcndia fanftitatifiiSf cuoi propter nomen Chrifti iùa 
reliquiflTentiuno Ilio fecuodo prslto perfunAiiO vocari fum ad co. 
aofliSed ubi veteranis Iniliiibuì propofitaifunt ultiina experitn^. 
ora vinutisiibi CAROLO T HOMÀ pofitum eft nilitis cyrocir 
ofum>iibino piatii» auéioraaicaiutii. Nomìuid eoio» ad fìbi com- 
niiTa «xisma^rtrànaniani» bella fe compara ?crat»cuinimeftina 
priu8|& dooaenica narurae, &c faaguinu oppreffit» & prufltgavit» 
inde aiifpkatus iladiun laborit # ubi mccatn Buageiicae^ iaudia 
aliitcjiuilfciK - t . ; . . • . .. : 1 . , 1 . •• ; 

* Sed jam abuemem « atque ad Indias ProperamemOarulua» 
orarioncprolcquamur ìnier ea immenfi Oceani pericola f quov 
rum fòla cogitazione exho^feere confuevimus^ Saepeiilt qub 
dem'inionga multerum menltutn jaéliooe ioier incredibiles 
moteftias de capite dimicatumefìl femei carneo ceftauEì 09*3 Dei 
'ope fervatus oft eum conclamata omnium faluie^ fé cliriflia- 
m* prxlidiis » 6 c veéioies admortem fubeundam communiifet r 
Pelago enim' maxiiiiie-rsvicnte » ubi Tournooius (acrofantae 
Crucis fìgnuio chriOiano more curbinibus objccic ^ repenrè con- 
Cidit vis tentpenatìs > ut vitam qui de m prò Ciurlilo impeoden* 
dam ad illuminandasprovinciasafTcrret , nec ìlli roultipiicaia^ 
coniemts monis viéloria fubduceretur.» antequam cum bolle 
dccdrncr . Cui fcilicet daium erat » non ut alita commiiironi* 
busChridt »* irruanies modo hodes belio refutare > fed abditos 
lacèlTerei ò^'per plurima cerramina imperium iupcfllirionis 
quxrerc , cui Tigna , & arma veritatia in ferrei . 

Imer maxima navigationis incommoda illud uovm irifle 
accidti Carolo', quod coruraClo morbo , cujus pertinacia diutiT». 
lime vexatus eli * mctuerer , ne qua mora facris laburibus occur* 
farcr , V icit tamen languorcm corporis amimi robur > nam ubi 
Infulas opiatilTrnias auigit , quanquam (aepc a^^is viribus de. 

cum* 
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cumbcrecogcrentr I non adraktudinem feptraodaia > fedad 
làiuteiD oopulorum curas advcri«ns> ut fanÀiiasvcraB Religio* 
«)is faaaidìmts viix excfnplii commeAdareiur» iocrcdibiie di> 
dteu cft » qutbui vinucum argumenuif <pia beoignitate »i)ua fi* 
gilantia » qua liberàliiaie » quo fluxarum rerun ncglcRn fiuan* 
gclicumopuacunOit probaverir. £cclef»rum.ncccifiiaietci. 
plorare rnopiaaa ft vare ^obllaatiaccoK) vere» «icitare cefìdck 
foverealacrcs» & Icges rapieotiffiinat augendat Reipublica Chrt- 
llians przlcr bere ; ut horoinem tanquam < coeio fìbi domiffum 
uoiverli fulpicerent» qui non fuaquxrerei »iìed qu« Jefu Chri* 
ili t qui fot ma faétus gfcgii ci antino ut «Daiinia digniiatc c«- 
lerit praeJucciet » ita contcntifiTnoo libere omnibus ameirei » 
boDum ccKameofidffrfCcrtaret » ui apprchendereti f iiam «ter: 

loruiis'lunratis Sinenfi tandem Utorì appulit » atqoeagrum 
illum» queni venditis omnibus compara verac » fpoofamque libi, 
fànguinum futuram confaluravic . Tèrre via cxpoiiio oovum 
belli genus, durius illud quidem » & periculofius. oblarum cft» 
poteniilBfDoStoarum Impefatore ioomnesbonoire» effufo , de 
Magiftraiibus » populisque io culium>j dr ,obtervantiamr/apo« 
Aulici Legati certamibus. Regie niente adhibhom firgulari- 
bus honorificentie fìgoificaiionibus prò more geotis Imperaior 
accepit icjufquc làpientiam «'Officia » diélorutnque gravitatcm 
demiraius » gratias ioquit^e fummo Pontifìci babeie maximas » 
quod tante prudemie ^um ad fé legafiet ; tum magoificis 
muneribus tam lasge cumulavir »• tiibil ut voluntaiis • & bene- 
vedentie dcliderandum fuperede videretur. At Vir ApoAoli* 
cus »,qui Icgatiooe prò Chiiflo fongebaiur nec honores » aut 
opcs cunquilìturus Sincnics regiooes obibat » invièìum ani* 
mum imer honoris blandimcota geflit » quem ioier adverià 
fervaverat . Imperaiorem cnia de ChriAiana Religione pec- 
ciloRanien» prò tempore ita cxccpii» ut ncc veritati deeflet» 
occ de con^otia deccderec » eque ctbnici q u idem - homi ntser* 
rores aperirit » temerkatem vero judicii declinarci . • > 

(^amobrem fucceoturiailfc haèlenus poicAaies lenabra* 
tua inapertan via cz occukis inhdits ctupcruot • Impciatoiis 
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edfftu» de Swenfiu» riubus ifSertiur i cuiLegtWf Ap^olictw 
. cbcdicniiani profiieatur . -Poftuiaiionemà canooicw inftuuii» 
^•bhocrcniem , He Romao» ficclcfi* refraganicm deicftatu# 
Tournoniui ia repeiuinam , occ improvifam lemporumafp^ 
fit«em coD|eau«eft . Exicnoplocniii» fraudulcntà Aulac beni- 
itiiùas.inYirolcn» odiacooceff» > mmae ubique atrociffim* 
«efftrepuerum, &offcofione»linpcraioris f ac^emw aviti cr- 
iwisteMCiffìmaì «trema omnia dcounciabani Ttirnonius , 
cuaiKwam ad impetutn coorti turbinis moUniffima corporis 
ierhudo acceflSflcl^nlluloml^il. quaimpendentem ecclefia- 
fiKK vine* vaftitatem averterei, fcdcutn-fecum repuiarei , 
Croce Chrifti fubnixam £tccle/ìam , Confefforummrumnism- 
-crebuifle ,^uos horuiu» , .ut magno, animo, hoftem opperirea • 
lur.tdeffc fibi dico», q'uem votisexpeuverat.atquetntcrru- 
diineotaSiivenfisEccltfiacpiioncvachriftianorum tempora re- 
novatacflegratulibatur . Confueiis ergo ethnicorumcalumotis 
appetkus, quod pubUcam quietem perturbaret, loto Iropcno 
.profcribitur, minaartim» btcr« profcriptionem coniiiantur , 
JiieriierrotBecisadiicitur,; necem vero ipfam mftiItaBiium lu- 
•dibria acerbivaie fgpcrarunt-. Hii auflibui aguatue colurob* 
fmiphciiaie , & ferpcnii» prudenti! , qua» ex Evangelio expref- 
•ferai, primum roodcaiffima epiOola apod Imperatorcm illata» 
calumniaadepuHt ; rum tuendas Religioni intemus, deaboleo- 
dis Sitvenfiumrhibo» Apoftoltcam Itmientiam edi<ai« propofu»; 
& rem pericoli phróam , quam favtf te Aula via experm licuif 
4et, aggreffoscttRcge, & Regno furente , & nequidquam fi- 
Icnilum incidente , cum . Apoftoli» doccnttbus , non pofflt , 
queaudivcraononloqui. Quantam ipfc rebus fuispugoam, 
clademquecoDciret , non ignorabai i fedofficiiduxit, ut ,ReIt. 
filone periclitante , in caput fuuro potiu» pctniciem arcefferet , 
Neque enim facete potcrat , quin Miotflros Ecclefix regio aca* 
' cu ad Aulam coromeanies , de cooiaminatis cxremomis refpoli- 
furo» ad oaMetn.inquifitiooi» fubiilitatcm iqftru^ct j quippc 
quemnon prudcntiacarniierudiverat, uteminenfl* dextcrita- 
?i 5 nomine tempori cederei, cumfiercnt grege» in rapioam, 

ove» indevorationem» fed CLEMENTIS pratcepta,& Dei 

_ver- 
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irerba informaverant i ut gladio veniente fpeculator buccina ii^ 
Tonarcti ut afccnderct ex adverfo > & murum opponcret prò 
domo Israel . Heu terras deplorandis tenebria coiifepuitas funi- 
rasquideoi tanto cultore bcaras , fed iiiueicdo voluntaria cacci- 
tace, & iempiternòexitio [niferandas qualem veruatis proeco- 
perni & vindicem pepulifìis! Quibus luminibus populosve*! 
flros orbaHts ! Q^id vi nea: . qutd vobis redinnendis ultra faccre 
CLEMENS Pater familias potcrat ? Servos alios comprchendi- 
flis I alias cecidiftis; novIlTime fìlium fuuiD» cujusdigniiatem 
fperaverat verituras ) diro exiho multafìis. Nonille regni pa« 
cem turbaturus advencrat , fèd Evangelio pacisiruculeniam di»' 
bori tyrannidem everfurus. lilarucn tamen vedrae captivitati * 
bellura vivensipfe non deferct , moriens redinicgrabii , & mor- . 
te obita fpcrarc licet coelefti praelidio confefturum i , 

Ad inita demum tcterrimeE pugnae devenimns. Quan- 
quam enim fatis ad coronam certatum effe videatur : non duofu» 
tamen ceriaroinacommiEa funt Tournonio digoa* & haeroica 
dumtaxat fortitudine fuRinenda . Machaonenfem ad urbeta io 
cuRodiain Imperatoris juflu tradendus Patriarcha dc{aorcatur» 
qua in arena Pugilem Chriftt per doniTima quaeque inferorum 
rabica excrcuit. Sfcnlìt tamen » rerbum Dei non effe alligatum» 
neque ullis polfe vinculis mancipàri Cbriliianam libertatem-« » 
cum vidk decreto legrbust autboritate opprefforibu» imperaa- 
teoBi &exipraadvcrrorumconffidlione ere^iorem v Quase^ 
huxnani generis hufle in omnem atrociiatcm oxcitot ut fevecio- 
ri animadverfìoni prxtexereniur caufae » novorum criauowau* 
Carolo Tbomae conflata éR invidia. Miffa militari manucuua 
urgereturj ui fé opini iurifdiéf ione Legationis abdicarci > con- 
fueta animi prsefentia refpondit t tìdeai Sanflse Sedi obRriflaai 
Rbi effe vita ipfa potioredi i animamquefe libcmiinmedaiuruoar 
nedebiiae Romano Pontifici obedientiae derogarci .>Tuncimt 
perata facerc abnuenri , tanquam novi raalcfìcii rcoi fentiam cp- 
Àodiearftioris indicunt.; Ratione proforibus excubante occlu- 
fi aditus I interdiéfa commercia , atque abrogata per fummam te- 
meritate ApoRolico legato omnis authoriras.Tum airoCiori cri- 

mim daium efl>quod icctMinclyia Prfdicaiornra PamiUadivi; 
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ai operia MinlAros eadem lempeflate jaé^aros , cum egeftaic mi* 
ferrima agercoiur ad ioteritum • rcfìciendos cxcepiflet . Hzc c(| 
deli£)oruin graviust qux imcgcrrioium Patrtarcham innovaia 
maiorum coliuvtoneiDpciTujulcdic ; his fìdci i & mifericordix 
feniibus » quosReligio t di natura ammis fndidii > tanto tnimi* 
corum odio cou&agravit , qui tamen eius laudi Ter viuoc , etiam 
cumCicinoraobjeélant; nam cnmina ipfa ; qux rupplieiié via* 
dicarunt; ad pcrpetuam Turnonii commendationcm rcdua* 
dabuat . 

: Tamia cum malia Turnooius iniegris adhuc viribus luéta* 
batur » cum CLEMENS.XI. judicio I <Si bonorum omnium.^ 
prxcooio palaia cmeritus I Romana Purpura donaius cH quo 
die PeiriviQCula rollcmni ritu vcnerabaiur Ecclefiaitanquà Bea* 
tiflìmua Apoftolorum Princeps focium vinculoruoiiglorix quo> 
que focium dclìgnarei . £x co tamen collatx dignitaiis benefìcio 
SLd CLEMENTBM quidem juflx laudesiad cxréros fumma l^ti* 
aia fola vero ad Carolum Thomam novorum flu^uum' procella 
perveoit . Oeiaia enim honoris infìgnia cum acccpiflct tanto fu- 
rore ad iiium perdeodum baccati fuot hoOcs. ut aufpicia funden- 
di faoguinis $ novo Purpurx facramento fufiragante » Ixiabun- 
dusampJeélereiur . Fugaòa illum moliri , atque in Europam_f 
cogitare commioifeuniurj coque obieotu • ita prxfìdio vallaix 
footaedcapaiicntiflimiCardinaliSi ut negata etiam cibis inferen- 
dtavia f Jongafame labefceret • Quos interea infultusi qux prò 
bra> qux convicia devoraveriti prXtermittere animus juber» 
quem faiis.diu comriflavic commemoratio deienandx crude- 
Jiiana4 

.Tempusefli ut. ad fpeflaculum CbrÌniani»i Se Angelis 
puieberrimum oculos convertamus • & admlrabilcm Turnonii 
craoquillitatem inter taotas fureotium turbas imueamur . Suna 
coim yero.inhabitantis viriuiis Chrifli cÉeéluainfìgnes i quos 
aon mundi fapiemia , fed crucis ftuititia intelligit « gloriari do 
contumcliisi fuperabundare gaudio io omni tribulatipne moriem 
ambire> di omnia tormenta diaboli provocare . Hgs fru£)us 
Crucis dulccs gutruri fuocum degunaffet Turnoniusi nihil aliud 
tercbauiri quia ne Ehi eriperetur corona luppiiciii Quare Jite^ 
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rìsabfcnres i cfcbris feruonibui familiarés obtcAabatuft uii# 
Dco impctrarenti ne confeflìonis ipfì curfni interfiAcrcc , & op.> 

f ictendx mortis opporiunitas dilabcretor. Hincinflammatt.» 
Ma virtutis semùlaiiò» ubi audiflet quempiaD fuorum Cbri* 
fti patTionibus coromunicantem. Hioc liitrs iliz difioum_« 
igncm rpiraotes » quibus cos ita foiabatur» ut defiderio tan* 
ts* fèticitaiis coiinci vidcrctur . Hinc intcrpeiiaiioncs'apud 
amicos» quos^imeret pugnac fuaé intervenrorcs. Cum enimre- 
/civiiTct Prxrcdium Iniularum. quas Pbiiippinas apptilantjapud 
loiperatorem Sinarutn per literas quénum e(re,quad Sanéiae fic-< 
deHae Cardinatis tam indigne baberitur | graiias tMi plurimas 
cgiitquod EccleOanicaecaufse patrocinium rufeepiiTet ihorraiut 
prztereai ut omncin certantis rotlicìtudinem deponerety«cquc^ 
putarcti fc io palcdracolcrantix defatigatutn. Hinc pracces» qui: 
bus ratcllitesipfos oravir^ut (ibi quoque' vincola iojicerèi)tur,cuiD 
vidit Inicrprecem fuuin in ea* qua vehebaniurinavi, Imperatore 
jubenteiCatenis confìridium; quod cum exorare nequiflcticarenas 
faltem flrenui viri iteruiD » & faEpiusoborris lacrytnis ofculatu» 
efi. Ejuscerterci » quaradiéturusTuatf minorem fìdem fàceret 
oratio mea, nifi CLEMENTEM.XI. haberemus (clìemi & lau*^ 
darorem. Plcrique putabant foretut honor Purpurae co maiime 
TURNONIO gratus accidccct,quod intelligeret>fe jam aliquan* 
do è batbarorum manibus » atque in portum^è naufragio re vo» 
candum. Sedqui mirabilia, & humanis fenfibus impervia operai 
tur D^'us» TURNONIUM reddidit alia omnia fentieniemj me»’ 
tuscnim,r^eabeadignitatenbi patientizdiuturnioria palma ix-« 
torquerecur, fummo dolore efTeftum impulit» ut apud Saniti^, 
mum Pontifìceoaruppliciter ; enixeque abfe dcprecaretur man- 
dati honoris amplitudinem» atque apud alioTCollocandam roga- 
ret, fìde-fufcepta prov.incìa> & agpìtc decedere cogereturjquod 
mallet carceris fqualonci& ignominia Crucis, quam fplendore^ 
dignitatis ornari.O Virum maxima dignhate ma)orem, dignum 
piane, quem CLEMENS ad pugnam emiferit, & ad praemia vo- 
cavetit ! quem Chrifto confìxum Cruci, néc ludibria divellerenr, 
nec honore» abHraherent, qui omnia arbitrarctur d.'trimenta, ut 
Cbnflum tucrifaeerc» ; qui iìc curreret , ut comprchcndcret ; ùc 

po- 
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pugnar«ti nosquafi aerem^verberanti ncque ut corrupiibtlemJ 

coronam a^ciperci» fed incorruptam. 

, Hujuscorone opifìcescum advcrfario» Tuoi cxiHinaarer i 
caritate.Chndi adigcbatur» ut etiam pru perfccutoribus orarei » 
corumquc cauiam-agereti oonfolum apud Oeum jugibuslacry; 
mistfcd etiam apud Jìotntncs maximis'ofTìciis. Cum Prorex Can> 
looenfis MagiflratumSioenrem(Mandarinum vocant)q(li tao- 
ta in Legatum (àevitia ufus erac»rc compertai fpolt|re praefeélu- 
ra I non fìne tnurtiscomminationedecreviifet , incerceifit Vir 
clememifiTunusiac ofFeofìones beneficiis rcdendens.gratiam prò 
confumelia rctufisi &cuidebcretConfeflìonisdignuarea}» 
gifttaius honorem redituit . Augebai hanc Spiritus San^i flam* 
floam cena fiducia • qux Cardinalcm Religioois oblidem » 
captivum vind^um in Domino* przeepto gaudio confolabatur ; 
fiiiurum fcilicei > ut per lantam laborum perpeflìonem dc^ 
Saians infìdiis £cclc(ìa triumpbaret j fecum fclicitcradluoi_« 
puians * fi quocunque mortis fuae genere revocandis ab ei • 
rore Sioeofibus provideretur . Quod quidem vetbis > faétis> 
que luculentis , fed maxiqae omnium ultima voJuniaiis conre» 
Watione praefctulit ì qua * curo pauperibux nomina , fratrique 
fuo Crucero iegafiet * opus propagande apud Sinas Religic< 
nis hsredem infiiiuii ; ut quanquam lerris creptus • per Mini- 
firosEccléfìe advcritatis agniiionem Sinenfes adducerct * i 
quorum falutis amore nùilis injuriis avocari pofiet . D.<rpcn« 
(abat enim ultima officia Spiritus Chnfli »* ut pauperes fibi 
cacitate * confanguincos in Cruce conjunHos agnofeeret * Si* 
oenfiuffi aucein redemptionem cundlis rebus anteferret . lta_f 
Religionis fludium* quod curo Crucis amore roifcrfcordia in 
pauperes • lorius viiae rationes adminiRravcrar* fupremas cciaoi 
labulas ohfignavit. • 

Viceré tandem TURNONII pteces * quibus iam_, 
folliciie obfecraverat * ut in Sinenficxpediiiooe curfum con* 
^ummarec ; quanquam BcatifTimuf Poniifex omnes auOo» 
ritatis nervos inteudiffèi * drfummaope • verbis * literis { 
offici» nifus efiet t ut carifiìmurn iìllum in libertatem vindi; 

carcr. 
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• csrcf 4 Nequid aiKem de confortio Craci« abeffet i fub pofire • 
(taos triennaUs cuftodic menfcsveheaieaiiffìniis vifeerum dolo» 
loribusdifcruatus eft éitaniis moieftiit htulerat > quosque potiT- 
fimum ab aliena c^ciiatit cotami/èratiooe fufceperarddeotldcin 
confcdiisdliaoi osani reofùdoforii fibi effe amar iorc(n;doncc fa' 
cratifUeno die Peotecofteii quopromul^asdì fiuangelii ChriHia- 
r^que legis coiebaniur inirta » poftquam io SacellumWcihalilan* 
guore fruHra obakcDte » dclaws eflct , fterofacflis Mynreriis 
iaterfuiffet « viatico Corporis CbriftircfcAiMiaiqueia ledìuluni 
repóriatus > extrema vi morbi correptui eli ; tlim faerz Uo Aio. 
nis przfidlo armatus i é tanto cooffiAu, è viocuJis. cxilioque,ut 
à Domini beoigoitate*&Miliiis virtute feparamuSiadcGdeflcm 
Jerufalcm* quf libera efl» convolavi!. 

Jim nihtl enfiaviAiffìme Cardinalis» quod» teabeunte^t 
orai ionem noftram in terris iltia ingratffìmts ultra detiucat > ubi 
ìam nihil erat> quod . ad gaudwin Domini tui propcraatemidiu. 
liusmoraretur. Nihil libi leniandnm » nihil lolcraodum * nihil 
vin^cendum fùpercrat. Quidquid conari poffet natura in blandi.- 
tiis meius io perieuliSf valctudo in doloribus $ exiiia > & carce* 
resinaogunUsj opprobjium incootumclis y deviccras . Ani* 
mam prò Religione devovcrat i atque in omnea partes heroicis 
ccBptis rerponderas i Apoftolorum curfus» Mariyruiq coónao* 
tiam » Pomi£cium Ibllicitudioem « DoAorum laborea imitaiuti 
<irotlbuspropulCiadisr diiciplioa refliiuenda « fuppliciis perfe. 
rendis, Sr Chrifli Icgecoram Rcgibui,& gentibus przdicaoda. 
Te quidem Roma ptfitolabaiur de prflio revereniem compie* 
aura ; fed claricx erat viAoria. q*uam uteoeleftem triumphunu^ 
cerreftri oratiooe pr;vcrtecemus.fi£ATlSSIMUM PATR£M) 
lulqua amantiflìmumiad cujus pedes » & ampiexus remeare non 
poiuilìi ;Fratres luos Cardinales Anpliffìmos, quos in gratula, 
tiooem obvios habere non licuit}habesad nominis tui Iplendo. 
rem>& oraandam meritorum memoiiam geffientei.Quanquam 
vero prgclariflìma rerum monumentai pariim carceris tenebria 
oppreffa , partim intervallis itinerum inierccpia delitefcant » 
panca tamco> quz quali erumperci & manare poiucrunii gloria 
• H Pur- 
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:PurpuramV vlftmib'ns Ecckiìalh > pdfleruatemeieQfpIis’locif 
plcubuot. Ne^ ulta vetuftas in laudibus juis Dei laudcs rcticebki 
•' qui Te d c derii jn muium aereuin popnlo terrae , 
utttellantesadverfucn Tenon pifvalcreot; qui v 
Te fecerit columoam inieioploruo » & 

* qucm.» iicut (pip credimus I Tibi .. 

. tincenàdcdiflc in irmmphami ^ 

. pccic/ja maona ,abf«ondi.< 

' • • • .,tui»ji>adarpium fperai : i 

. ‘ •. . «juaetiam in noilt* 

' j . làniiqomcn . j t . cr , ' . 

. ‘ novyqa, •. i, , 

. - ).. 3 % . , !.. .1 





D E C R E T V Ni' 

r J . /• ■ j . 1 . ; . . I , > 

. SANCTISSIMI domini- NOSTRI 


i CLÉMENTIS PAP.E Xlr 


. : : . JuxU £xèn>plai: imprefrum Romx ex.Typcgraphia < 

i. „ .. r . Rc.vm. C amera? ApofloJiMB, , - • . 

c • "t ■ t : jo ' . ’ I ' • * ; 

J^cria f, die XX F, Septembìit IdDCCX, 

I N Congregatione Generali SaoAs Rotsao» k &' Univeifa- 
^ lis lnqui(ìtionisbat)ita ia Palano Apoflolieo Opinali ccram 
San^iQiiDO Domiao .Noflr.o Domino CLEMENTE Divina 
Provuleotia PAPA XL», ac Épiincntifiìmis , & RavcndiCH* 
SDis Duminis S, R. £. Cardinalibua in intaRcpubiica Chrifìia- 
iKicomra.bxreticam pravitaicm Cc^eraiibus Inquifitoribus.^ 
Sanata Sede Apoftolica rpecialitet deputaiis. ■ 

idem SS., Do.minus Nofìcr in Caufa Ratuum t< Tep CeremQ- 
niarum Sinco/ìuin » audius lam in Congregationibus anno pix* 
terùo non femel » quim inaliisaacn(è)& annoprxleMibns plu* 
ries coram San^ttatc Sua habicis I prxiarorum £minci)i!ri>ano« 
rum • & Revercndifitinprum DD. CardioaliunQi qui reni 
ture , ac diligeatiflficqè difcuITcrunt > fcnccniiisi decrevit i & de- 
claravit tefponiìi ali^s in Cau(a hu)ufr»cdi ab eadem. Congrega* 
tiooe data>& àSandtitateSuadicxx.Noyembris i704.confìi;nia* 
ta>& approbata,nccnoa Mandar unoi feu Decrctum abEorinen- 
tifiamo» & Reverenditlimo, Domino D. Cardinali de Tournun 
lune Patriarcha Aoriocheoo Comfmfrario,& V lEtaiore 4poAo* 
licu Generali in Imperio Sioarum die xxv. ]anuarii 170'^-bac de 
re ediium , ab omnibue , & Engulis rad quos fpc^ar > ^^còncuf* 
sc« & inviql^biliter « ,fubccnluns,, A pcenis in Mandato , leu 
'Dccrero huju(iiiodi expreRìs, cbfcrvanda clic . Quo vis coni ra* 
^ciendi quxEio. colorc>> fcu^rxicxiu pcnituaiublato 1 ac po* 

Ha . Ili- 
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liflìtruriD non ^nanfCTjuacamque appcilatfooe àTjoibu^is per- 
fonis /ivé Scegli aribus:> fìve Rcgularibus » cnam fpcciiìca » & ia« 
dividua mentiune > & cxpreiHune, digoist ac quavis Ecclelia- 
fìicadignitacefuJgeniibiiSi ad Sede n Apofioiicam inierpofita» 
quam proptetea Sandhtas Sua rcjicicndam effe decrevit, acre 
ipfa rejecit • Porrò eum idem Oominus Cardioalis dè Tpuriton 
in fuo mandato, feu decreto fi/pradi^io Apoftolicx decifìoni 'die 
XX. Nuvembris 1 704. larx fé exprefsè inhsrere profeflus fuerit » 
SancìiusSu^ ulteriusdedaravir ; ipfum Mandatom i feu Deere- 
lum , una cum ceoiurisin co contenttsad normam eorumdein 
refponforuuD accipieodum ede » itaut nibil periHud refponfis 
prsfatis additum » icu detraAuin fuiflé cenfendum fit, ac om- 
nia, qux in eis iniunt, ctiau) in Mandato,' feu Decreto prxdi- 
do inclTe inieirigcotur'. CxrerUm SaoOitasSoa »tatneirìnon fi- 
ne ingenti animi fui morrure acceperit , qùod humani generis 
huHis multipUcia in dicsxizao.a io lati ffimis ili <s regionibus fu* 
pcrfeminare non ceffat, nontainen propKrea-in eis CathuiteX 
Rciigioois propagande faluberrimum, ac fa odi Gì mu in opud 
nllareuus deftrcrc vokMr'icdillud maiori, qua poteft, atiinil 
contenti one, ac Gudio, )i(que poriGimum diGìdiis, quibusini- 
bi ChriAianx fidel feges , vehitirpinis luGbcaturfprorfusrub- 
mocisardentius femper, & eoixilis promorere cupiens , eoo- 
gruamfoper ptsmiGìt, aliisque adea pertiReniibusinitruClio- 
nem confici , (illaasquedido D. Cardinali de Tournon , quate* 
nusadhuc in illispartibus commoreiur , finminusilli* qui eius 
luco depuratus fuerit , necnon Epifeopis , & Vicarila Apofto- 
Jicissiruoidcm partiumrransmitti mandavit . qua non minus' 
debitx ApoGolicorum.Decretorutn execu rioni , quiin MifTìo- 
narìorumconcordls , Euingeticx treritattsprxJicaciooi , atque 
animjrucD faluti opportune confulatur.. Dèrobmut niinix iHi 
de his rebus rcribendt ticenns , qtme non fine Fidetium fcaadalo 
inter partes diuturna cootectione exarperatas iovafuii , mo- 
do impunatur , San^itas Sua diflnéfè pfxceptt omnibus , dC 
fingulis cujustris Ordinis • congregationis , inRpuri , dr Società- 
tis, ctiam de neccGtiare exprimcndx , Regularibus, aliisquo' 
quibufeu naque Sccularibuspcrfonis lam Ec^fiafiicis; quàm Lai- 



<n« cuiutcumq(icnndemfla(us',gradiiSjCbiidiiiùDls',& dignf» 
iì taiisexinant» utiapodcrum nonaudeant fu b quo vis qùaefìto 
^ colore t ve] prsetextu imprimere * vel quoqoo modo in lueeoo * 
^ edere iibros i libdlos , rclationes i thefes, follai feu fcripia qux« 
cumquei io quibus ex profcllu, ve! incidenter de Ruibus Sinici* 
huiufinodi , vel decontroverlìisderuper; feu iliorum occaGonc 
lì exorcis quonoodolibei iraéfeturi fineexpreflà ,Si fpeciaii Jicen* 
c ria i SanAitate Sua , feu prò tempore exiftcnie Komaoo i’onti- 
s fice in Congregadone fupradiffz San^x . & Univcrfalis tnqui* 

X fitionisùbiincnda • Ut aurem ejufmodi probibuio inviotabiiiier 
le obfcrvetur«cademSanélitasSua Voluit I &declavitcoorravc> 

» oicnies quofcutnque cxcommunicatiuots iatx fcnientix , Regu» 
Jares vcrò eiiam privaiionis vocis aétivxidr paOTivx poenasì^fS 
d fèdo abfquealia declaratione incurrere i & nihiluaaiuueialue 

SI eiiam poenis Sandtitatis SuX| &SucceflTorum fuorum Roma- 

lir norum PotHidetum arbitrio infligendis fubjacere . Libros porrò; 

<3 libellos rclationes , ihcfcs , folta , ac fcripta quxeumque» qux ia 

^ futurum contra prxfeotis prohibitionis teoorcai edicooiMige» 

.1 rìt (città ullatn aiiorum baÀenus editorutn approbationen» » fu»^ 

I» per quibus opporruné providebitur) prò exprefse probibitis ha- 

j> beri voluit , abfque alia declarattooe fub poenis» cenfuris in_f> 

;i Rcgulislndicis iiberorum prohibitoruin conientis . Impreflores' 

[], verò prxter fcripcorum lìc impreObrutn amillìoncm t pecunia- 

A riisi aliifque corporalibus peenis» juxtà criminis graviiateoL^r' 

j] teneri mandavit ; la coatrariuni facienubus noa obdaatibu* 

j. quibufcumque» * < 

!1 ' ; ' / 

I* ■ . 

e . . ....... 

I ' .... 

I ^ofeph BartoUs Sanff£ Rmanitt^Viiverfalif [ttqKtff- 

tionisNotariat , 

f ^ , - . . ■ é 

* - • • - - . • ' r ),• . , • 
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LETTERE ; E RISPOSTE 

rajl\'frecècìénte' Decreto ' ' 


V Il » - 

*. G- il w ir.- 

<•- ‘ -i • 't . . . 

Cavate daircfcmplarenanpato in Roma odia Stana* 
- .3- i . 1 .. .^pcrja delia Reva:. Camera ApofioJjca^ 


•fd^etter 4 .fcrjtta 4-J ^on/ignor . 40 tffore del S. Off\iò al P. ffe- 
r^iilillaalc. dilla Compagnia di G uni li li. Óttobrt 1 710^r ’ ' 

\y. OfdinfsdelÙL Santità di N>S. 

• I •• ’ . , » (*• ! 3 . ^ , • •» 

P £r riparo delle. liniere interpretazioni » cbecòntrò la men-i 
ritediK. S. da alcupi lì danno al Decreto ut cimamenre pub*' 
bii.^Q,tMUaXaula de’ Km Cinelì > qualìche nella feconda par* 
c^Q venga dtQrutio quanto fi difpone nella prima dichia* 
«li Beila Icttimana palfata à V. Rever. per ordine della Sami*j 
tiSmt chi (kc^omc la mcdeiìma non ha mai riputato > che il fuo, 
priiopo Decreto dell’anno 1704. fuHc condizionato > di maniera 
che K.ollervario i .0 nò. ,rcfiaflc in aibiirio dubì ne ctedclTc , à 
non ae crede (Te v a 1 fletta i’ efpofizionc ; cosi vuole i che refacta 
ofieruanzj.di elTo»e dcl.Mandato del Sig Cardinaledi.rournon»^' 
sàiilrettflmvnie ingiunta ocii’ulnuio pecrc(o » non fi polla elu. 
derecon cak pretello 1 foito.le pene contenute in detto Manda- 
datOi.nggigngcndole « cotne lc diifi » che appuntò^ priucipai* 
mence con l’ oggetto di levare quello preteflo della prciefa con* 
dizionalirà dei primo Decreto , aveva la Santità Sua òrdinaro 1 
che nel fudciio ultimo Decreto fi nictteflero quelle parole; quo- 
•vis eontrafaciendi ijuafìio colore , feùpratextu penitùi fubl.to : Ub* 
bidilco ora à un nuovocomandamento della Saiiticà Sua» con.» 
fignificare » come faccio »à V. P. Reverendifs.icbc cllendo oggi 
giorno di polla , ella fi contenti , in occafione, che fi trafmette- 
ti il fudetto Decreto a’fuoi Religiofi nella China , di accompa* 
gnarlo anco con la notizia dell’ accennata dichiarazione da me 
fattagliene * affinché non abbia per conto loro, come picnamen* 
ce cqnfida Sua Santità, à venir ri tardata in conto alcuno la pun* 

' * lua* 
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